
Legg e  regio n a l e  10  ottobre  198 9 ,  n.  40  (BUR  n.  58/1 9 8 9 )

DI SCIPLI NA  DELLA  RICERCA,  COLTIVAZIO NE  E  UTILIZZO
DELLE ACQUE MI NERALI E TER MALI. ( 1 )  

Art.  1  - (Final i tà ) .

1.  La  presen t e  legge  disciplina  la  ricerca ,  la  coltivazione  e  l'utilizzo
delle  acque  minerali  e  termali  allo  scopo  di  tutela rle  e  valorizzarle
nel  preminen t e  intere ss e  genera le .
2.  Tali  finalità  sono  persegui t e  att r ave r s a n do  il  Piano  regionale  delle
acque  minerali  e  termali,  al  quale  devono  adegua r s i  i singoli  piani  di
utilizzazione  delle  acque  minera li  o  termali,  relativi  ad  aree
idrominer a r i e  omogene e.

Art.  2  - (Pian o  regio n a l e  del le  acqu e  min er a l i  e  termali ) .

1.  Per  la  finalità  di  cui  all'ar t icolo  1,  il  Consiglio  regionale  approva  il
Piano  regionale  delle  acque  minerali  e  termali  (P.R.A.M.T.),  di
seguito  indicato  con  il termine  «  Piano  »,  avente  i seguen ti  contenu t i:

a) individuazione  degli  orizzonti  acquiferi  in  roccia,  di  quelli  del
sistema  freatico  o del  sistema  artesiano;

b) individuazione  delle  cara t t e r i s t iche  bat te r iologiche ,  chimiche
e  chimico- fisiche  dei  principali  orizzonti  acquiferi;

c) misure  di  protezione  igienica  delle  sorgen t i;
d) localizzazione  delle  miniere  di  acqua  minera le  e  termale

esisten t i  e  illustrazione  delle  cara t t e r i s tiche  di  cui  alla
precede n t e  letter a  b),  nonché  di  quelle  farmacologiche  e
cliniche;

e) classificazione  delle  acque  minerali  e  termali  in  relazione  sia
agli  orizzonti  acquiferi,  sia  alle  miniere  esisten t i;

f) localizzazione  degli  impianti  di  utilizzazione  delle  acque
minerali  e  termali  e  indicazione  delle  principali
specializzazioni  cura tive;

g) capacità  di  produzione  degli  impianti  di  imbottigliame n to
delle  acque  minerali,  distinta  per  cara t t e r i s t ica  qualita tiva;

h) quanti t à  eroga te ,  distinte  per  cara t t e r is t iche  e  usi,  delle  acque
termali;

i) diret t ive  di  coordina m e n to  con  altri  piani  regionali  di  utilizzo
delle  acque  sotter r a n e e ;

l) delimitazione  delle  aree,  all'inte rno  delle  quali  è  vieta ta  la
ricerca  e  l'utilizzazione  delle  acque  minera li  e  termali,  in
relazione  a  par ticolari  esigenze  di  cara t t e r e  idrogeologico,
urbanis tico  e  ambient ale ;

m) indicazione,  anche  in  base  alla  classificazione  stabilita,  delle

1



disponibilità  di  acque  minerali  e  termali  da  riservare  agli  usi
previsti  dalla  presen t e  legge;

n) indicazione  delle  aree  idromine r a r i e  omogenee  per  la
redazione  dei  piani  di  utilizzazione  delle  acque  minerali  e
termali;

o) definizione  di  ogni  elemento  necessa r io  ad  una  corre t t a
gestione  delle  acque  minerali  e  termali.

Art.  3  - (Elaborat i  del  Piano) .

1.  Il Piano  consta  dei  seguen t i  elabora t i:
a) una  relazione  che,  in  corrisponde nza  ai  contenu t i  di  cui  all'ar t .

2,  indica  le  finalità  genera li,  i crite ri  di  compatibilità  adotta t i  e
le  linee  di  interven to;

b) gli  elabora t i  grafici  e  car tografici,  in  numero  e  scala  adegua ti ,
con  i quali  sono  rappre s e n t a t i  gli  orizzonti  acquiferi  in  roccia,
quelli  del  sistema  freatico  e  quelli  del  sistema  artesiano;

c) gli  elabora t i  grafici  e  car tografici,  in  numero  e  scala  adegua ti ,
con  la  localizzazione  delle  miniere  e  degli  impianti  di
utilizzazione,  nonché  le  delimitazioni  delle  aree  di  protezione
igienica  delle  sorgen ti;

d) gli  elabora t i  grafici  e  car tografici,  in  numero  e  scala  adegua ti ,
con  la  perimet r azione  delle  aree  previs te  alle  lettere  l)  e  n)
dell'ar t .  2;

e) le  norme  per  l'attuazione  del  Piano.

Art.  4  - (Proc e d i m e n t o  per  l'approvazi o n e  del  Pian o) .

1.  Il  Piano  è  adot ta to  dalla  Giunta  regionale  senti ta  la  Commissione
tecnica  per  le  attività  estra t t ive  (C.T.R.A.E.)  di  cui  all’ art .  13  della
legge  regionale  16  marzo  2018,  n.  13  “Norme  per  la  disciplina
dell’attività  di  cava”.  (2) 
2.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  provvede  a  darne  notizia,
tramite  il  Bollettino  ufficiale  della  Regione,  indicando  le  sedi  in  cui
chiunque  possa  prende rn e  visione  e,  contes tualm e n t e ,  provvede  a
inviarlo  al  Governo,  alle  province,  alle  comunità  montane  e  ai  comuni
intere ss a t i .
3.  Entro  60  giorni  dalla  pubblicazione,  il Governo,  le  aziende,  gli  enti
locali,  le  organizzazioni  e  le  associazioni  imprendi to r iali  e  sociali
nonché  le  gestioni  uniche  ove  esisten t i ,  possono  far  pervenire  alla
Giunta  regionale  eventuali  osservazioni  o  propos te  di  modifica.
4.  Entro  i  successivi  60  giorni,  la  Giunta  regionale  presen t a  al
Consiglio  regionale  il  Piano  adot ta to  con  le  controded uzioni  alle
propos t e  e  osservazioni  presen t a t e  e  con  le  eventuali  propos te  di
modifica.
5.  Il Piano  è  approva to  con  delibera  del  Consiglio  regionale.
6.  Le  varianti  parziali,  che  non  incidono  sui  criteri  informato ri  e  sulle
cara t t e r i s t iche  essenziali  del  Piano,  sono  deliber a t e  dalla  Giunta
regionale,  sentiti  la  Commissione  tecnica  regionale  per  le  attività
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estra t t ive,  gli  enti  locali  interes sa t i  e  la  competen t e  Commissione
consiliare.

Art.  5  -  (Piani  di  area  per  l'util izzazi o n e  delle  acqu e  min era l i  o
termal i ) .

1.  I  piani  di  area  per  l'utilizzazione  delle  acque  minerali  o  termali
vengono  approva ti  dalla  Giunta  regionale,  senti ti  gli  enti  locali
intere ss a t i  nonché  la  C.T.R.A.E.  ed  hanno  ulteriori  e  specifici
contenu t i ,  quali:

a) capacità  di  produzione  e  misure  di  sfrut ta m e n to  delle  acque
minerali  o  termali;

b) quanti t a t ivi  massimi  di  acque  educibile,  eventualme n t e ,  in
relazione  ai  periodi  dell'anno;

c) ottimale  utilizzazione  delle  acque  minerali  o  termali;
d) vincoli  e  diret tive  relativi  a  zone  di  par ticola re  interes se

geologico- minera r io;
e) zone  da  destinar e  a  sedi  di  impianti  connessi  all'at tività

minerale  o termale;
f) requisit i  di  natur a  sanita ria  relativi  ai  servizi  terapeu t ici  o

igienico- speciali;
g) interven t i  per  la  valorizzazione  terapeu t ica  a  fini  preven tivi,

cura tivi  e  riabilita tivi  delle  acque  minerali  o  termali.
2.  I  piani  di  area  per  l'utilizzazione  delle  acque  minerali  o  termali
delimitano,  altresì ,  nell'ambi to  di  ciascun  Comune,  le  zone  ove  non  è
ammesso  l'insediame n to  di  stabiliment i  di  utilizzazione  e  di  attività
connesse .
3.  Per  gli  elabora t i  vale  quanto  previsto  all'ar t .  3,  fatta  salva  la  scelta
della  più  idonea  scala  di  rappre s e n t azione.
4.  Per  esigenze  di  salvagua r dia  delle  risorse  minerali  e  termali,  la
Giunta  regionale  può  ridurr e  i quanti ta t ivi  massimi  di  cui  alla  lette ra
b)  del  comma  1.

Art.  6  - (Durata  ed  efficac ia ) .

1.  Il  Piano  e  i piani  di  area  per  l'utilizzazione  delle  acque  minerali  o
termali  hanno  durat a  decenn ale .  Essi,  comunqu e ,  sono  sogget t i  a
modifiche  o  revisioni  ogni  qualvolta  se  ne  dete rmini  la  necessi tà .
2.  I  comuni  intere ss a t i  sono  tenuti  a  modificare  i rispet tivi  strum en t i
urbanis t ici,  in  conformità  ai  contenu t i  del  Piano  o  dei  piani  di  area
per  l'utilizzazione  delle  acque  minera li  o  termali,  entro  nove  mesi
dalla  pubblicazione  nel  Bollettino  ufficiale  della  Regione  del
provvedimen to  di  approvazione.
3.  Qualora  i  comuni  non  provvedano  entro  il  termine  fissato,  il
Presiden t e  della  provincia  eserci ta  i  poteri  sostitu tivi,  a  norma  del
comma  6  dell’ articolo  30  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11
“Norme  per  il governo  del  terri torio  e  in  mate r ia  di  paesaggio”.  ( 3)  
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Titolo  II
Ricerca  e  coltivazione  delle  acque  minerali  e  termali

Capo  I
Disposizioni  generali

Art.  7  - (Ogg e t t o ) .

1.  La  ricerca ,  la  coltivazione  e  l'utilizzo  delle  acque  minerali  e
termali,  sono  disciplinate  dalle  norme  della  presen t e  legge.
2.  Sono  acque  minerali  quelle  che  vengono  utilizzate ,  per  le  loro
proprie tà  igienico- speciali,  sia  per  bevande  sia  per  usi  cura tivi.  ( 4)
3.  Sono  acque  termali  quelle  che  vengono  utilizzate  unicame n t e  per
usi  terapeu t ici.  (5)

Capo  II
Permesso  di  ricerca

Art.  8  - (Dom a n d a ) .  ( 6 )  

1. La  domand a  per  ottene re  il  permes so  di  ricerca  è  presen t a t a
alla  Regione  con  allega ta  la  seguen te  documen t azione:
a) indicazione  dell’area  in  cui  si  intendono  svolgere  le  ricerche ,
individuata  su  adegua ta  planimet r ia ;
b) indicazione  della  profondi tà  massima  presun t a  prevista  per  la
ricerca;
c) ogget to  della  ricerca;
d) progra m m a  dei  lavori  di  ricerca  che  si  intendono  eseguire  e  i
tempi  di  esecuzione,  con  l’indicazione  della  spesa  prevista  e  dei
mezzi  di  finanziame n to;
e) ogni  documen to  che  il  richieden t e  ritenga  utile  a  comprovare  la
propria  capacità  tecnica  ed  economica .

2. La  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di  acque  minerali
e  termali,  verifica ta  la  completezza  e  corre t t ezza  dei  documen t i  di
cui  al  comma  1,  pubblica  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  e  sul
sito  interne t  istituzionale  della  Regione  del  Veneto  un  avviso  che
contiene  la  domand a  presen t a t a  con  i  relativi  allegat i  di  cui  al
comma  1,  lettere  a),  b)  e  c);  entro  trenta  giorni  dalla  pubblicazione
sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  possono  esse re  presen t a t e
eventuali  domande  in  concor re nza .  Sono  considera t e  concor re n t i  le
domand e  che  ricadono  nella  stessa  area  o  presen ta no  interfer enze
nelle  aree  interes s a t e  dalla  ricerca .

3. Trascorso  il  termine  di  cui  al  comma  2  la  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e  termali  trasme t t e  la
domand a  e  le  eventuali  altre  domande ,  presen ta t e  in  concor re nza
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con  la  relativa  docume n t azione  allegat a  ai  sensi  del  comma  1,  ai
comuni  terri torialmen t e  intere ss a t i  che,  ent ro  cinque  giorni,
provvedono  a  darne  notizia  al  pubblico  median te  pubblicazione  sui
propri  siti  informatici  ai  sensi  dell’articolo  32  della  legge  18  giugno
2009,  n.  69  “Disposizioni  per  lo  sviluppo  economico,  la
semplificazione,  la  competi t ività  nonché  in  mate ria  di  processo
civile”  per  quindici  giorni,  decorsi  i  quali  possono  essere  presen t a t e
alla  Regione  osservazioni  e  opposizioni  entro  i  successivi  quindici
giorni.

4. Qualora  il  progra m m a  genera le  di  coltivazione  sia  sogge t to  a
valutazione  di  impat to  ambien ta le  (VIA),  si  provvede  sulla  domand a
conforman dosi  alla  disciplina  vigente  in  mate r ia  di  valutazione  di
impat to  ambien ta le ,  sentito  il  Comita to  Tecnico  di  cui  all’ art .  7  della
legge  regionale  18  febbraio  2016,  n.  4  “Disposizioni  in  mate r ia  di
valutazione  di  impat to  ambien ta le  e  di  compete nze  in  mate ria  di
autorizzazione  integra t a  ambienta le”  che  si  esprime  anche  in  luogo
della  C.T.R.A.E.  sostituendo  il  pare r e  previsto  all’ art .  9 ,  comma  1;  la
pubblicazione  della  documen t azione  nell’ambito  della  procedu r a  di
VIA  tiene  luogo  delle  forme  di  pubblicità  previste  dal  comma  3,
finalizzate  alla  presen t azione  di  osservazioni  e  opposizioni  che
possono  essere  presen t a t e  in  questa  sede.

5. In  caso  di  domand e  in  concorr e nza  costituiscono  elementi  di
prefere nz a ,  nell’ordine:
a) il giudizio  sull’idoneità  tecnico- economica;
b) il possesso  dell’area  di  ricerca;
c) l’ordine  temporale  di  presen tazione  delle  domande .

Art.  9  - (Rilas c i o ) .  ( 7 )  

1. Il  permesso  di  ricerca  è  rilascia to  dalla  stru t tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e  termali,  in  conformità  al
Piano  e  ai  piani  di  area  per  l’utilizzazione  delle  acque  minerali  o
termali,  senti ti  la  gestione  unica  di  cui  all’art .  20,  per  le  aree  o  per  il
bacino  idromine r a r io  omogeneo  di  riferimen to,  la  C.T.R.A.E.  e  i
comuni  interes s a t i  che  si  esprimono  entro  trenta  giorni  dal
ricevimento  della  domanda  ai  sensi  del  comma  3  dell’ art.  8 .  Il
permes so  di  ricerca  ha  come  ogget to:
a) la  captazione  di  un’acqua  avente  per  origine  polle  sorgive  o  falde
sotte r r a n e e ;
b) il  prelevame n to  di  campioni  e  l’effettuazione  sugli  stessi  di  esami
al  fine  di  accer t a r n e  le  cara t t e r i s t iche  chimiche,  chimico- fisiche  e
microbiologiche ,  nonché  le  proprie t à  favorevoli  alla  salute;
c) lo  svolgimento  di  indagini  idrogeologiche  sulla  presumibile  area  di
alimentazione,  nonché  sulla  più  opportun a  individuazione  dell’area  di
protezione  idrogeologica,  atta  a  salvagua rd a r e  la  sorgen t e  e  le  falde
ai  fini  di  una  loro  adegua ta  e  corre t t a  utilizzazione.

2. Il  permesso  di  ricerca,  che  riguarda ,  di  norma,  un’area  non
ecceden t e  i  300  etta ri  e  non  può  avere  una  validità  superiore  a  tre
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anni,  contiene:
a) l’indicazione  del  titolare  e  del  suo  domicilio;
b) la  natur a ,  l’estensione  e  la  dura t a  del  permesso  di  ricerca;
c) l’indicazione  del  dirit to  proporzionale  annuo  che  il  titolare
corrisponde  ai  sensi  del  comma  5;
d) l’approvazione  del  progra m m a  dei  lavori  riguard a n t i  la  ricerca;
e) l’impor to  delle  garanzie  finanziarie  da  presen t a r e  sulla  base  del
costo  stimato  per  una  corre t t a  ricomposizione  dell’area ,  nel  caso  in
cui  la  stessa  non  sia  ogget to  di  successiva  concessione,  e  l’importo  di
una  annuali tà  del  diritto  proporzionale  previsto  alla  letter a  c);
f) ogni  altra  prescrizione  necessa r ia  alla  corre t t a  effettuazione  della
ricerca .

3. Al  provvedimen to  è  allegat a  una  planimet r i a  con  la
delimitazione  dell’area  della  ricerca .

4. Le  varianti  del  progra m m a  dei  lavori,  per  la  stessa  area  di
ricerca ,  sono  approva te  dalla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali,  entro  trenta  giorni  dal
ricevimento  della  richies t a ;  tale  termine  può  esse re  sospeso  per  la
richies ta  di  documen t azione  integra t iva  o  chiarimen t i  e  riprend e  a
decor re r e  dal  ricevimento  della  documen t azione  richies ta  o  dai
chiarimen t i  forniti.  Decorso  inutilmente  il  termine  prede t to  le
variant i  si  intendono  approva te .

5. Il  ricerca to r e  corrisponde  alla  Regione  il  dirit to  proporzionale
annuo  di  euro  3.000,00,  per  ogni  etta ro  o  frazione  di  ettaro  della
superficie  compres a  nell’area  del  permesso  di  ricerca  per  le  acque
minera li  e  di  sorgen te ,  e  il  dirit to  proporzionale  annuo  di  euro
500,00,  per  ogni  ettaro  o  frazione  di  etta ro  della  superficie  compres a
nell’area  del  permesso  di  ricerca  per  le  acque  termali.

6. In  caso  di  cessazione  del  permesso ,  al  ricerca to r e  non  spet ta
alcun  rimborso  del  diritto  corrispos to  per  l’anno  in  corso.

Art.  10  - (Infor m a z i o n i  e  contro l lo ) .

1.  Il  ricerca to r e  deve  trasm e t t e r e  annualme n t e  alla  stru t tu r a
regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque  minerali  e  termali  ( 8)   e,
per  conoscenza,  ai  comuni  interess a t i ,  una  dettaglia ta  relazione  sullo
svolgimento  dei  lavori  e  sui  risulta t i  consegui ti  e  deve  inoltre
comunica re  immediat a m e n t e  l'avvenut a  captazione  di  sorgen t i  o  il
rinvenime n to  di  falde  acquifere .
2.  omissis  (9) 

Art.  11  - (Proro g a ) .

1.  Il  permesso  può  essere  proroga to  per  un  periodo  di  due  anni  a
condizione  che  il  titolare  dimost r i  di  avere  ottempe r a t o  agli  obblighi
derivanti  dall'ultimo  provvedimen to .
2.  La  domand a  di  proroga  deve  esser e  presen ta t a  alla  stru t tu r a
regionale  compete n t e  in  mate r ia  di  acque  minerali  e  termali  ( 10 )  e,
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per  conoscenza,  ai  comuni  interess a t i ,  almeno  due  mesi  prima  della
scadenza .

Capo  III
Concessione

Art.  12  - (Dom a n d a ) .  ( 11 )  

1. La  domand a  per  ottene re  la  concessione  è  presen t a t a  alla
Regione  con  i seguen ti  allega ti:
a) il  progra m m a  genera le  di  coltivazione,  nel  quale  sono  indicate  le
opere  e  le  attività  necess a r i e  per  una  razionale  coltivazione  del
giacimento,  i mezzi  per  farne  fronte  e  i tempi  di  attuazione;
b) il  quadro  economico  riferito  alla  spesa  prevista  per  realizzare  il
progra m m a  genera le ;
c) lo  studio  di  det taglio,  effettua to  da  un  geologo  o  dal  diret tor e
tecnico  della  gestione  unica,  ove  esiste ,  anche  in  riferimen to  al
Piano,  relativo  al  bacino  idrogeologico,  correda to  da  un  rilievo
litologico  e  idrogeologico,  compren d e n t e  la  ricost ruzione  della  falda
nei  suoi  elemen ti  idrogeologici,  nei  suoi  element i  tettonico-
stru t tu r a l i ,  nonché  dei  dati  relativi  alle  perforazioni  esegui te  e  alle
eventuali  campagn e  geofisiche  effettua t e ;
d) l’indicazione  del  perimet ro  della  concessione  e  della  zona  di
protezione  idrogeologica  della  sorgen te  individua ti  su  adegua t a
planime t r ia ;
e) i  cer tifica ti  degli  accer t a m e n t i  fisici,  chimico- fisici,  chimici  e
microbiologici,  nonché  le  relazioni  delle  ricerche  farmacologiche  e
cliniche,  effettua t e  presso  labora to r i  e  istituti,  autorizza ti  dal
Ministe ro  della  Salute,  con  il  relativo  pare r e  del  Dipar time n to  di
Prevenzione  dell’Azienda  ULSS,  (12 )  competen t e  per  terri torio;
f) una  docume n t azione  con  le  indicazioni  di  massima  degli
emungime n t i  previsti,  della  tipologia  di  utilizzo  e  delle  principali
opere  e  attività  previste;
g) i documen t i  che  il  richieden t e  ritiene  utili  a  comprova re  la  propria
capacità  tecnica  ed  economica .

2. La  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque
minera li  e  termali  trasme t t e  la  domand a ,  con  la  relativa
documen t azione  allega t a  ai  sensi  del  comma  1,  ai  comuni
terri torialmen t e  intere ss a t i  che,  entro  cinque  giorni,  provvedono  a
darne  notizia  al  pubblico  median te  pubblicazione  sui  propri  siti
informatici  ai  sensi  dell’ar t .  32  della  legge  n.  69  del  2009  per
quindici  giorni,  decorsi  i  quali  possono  esse re  presen t a t e  alla
Regione  osservazioni  e  opposizioni  entro  i successivi  quindici  giorni.

3. Qualora  il  progra m m a  genera le  di  coltivazione  sia  sogge t to  a
valutazione  di  impat to  ambien ta le  (VIA),  si  provvede  sulla  domand a
conforman dosi  alla  disciplina  vigente  in  mate r ia  di  valutazione  di
impat to  ambienta le ,  sentito  il  Comita to  tecnico  di  cui  all’ art.  7  della
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legge  regionale  18  febbraio  2016,  n.  4  che  si  esprime  anche  in  luogo
della  C.T.R.A.E.  sostituendo  il pare r e  previsto  all’ art.  13 , comma  1;  la
pubblicazione  della  documen t azione  nell’ambito  della  procedu r a  di
VIA  tiene  luogo  delle  forme  di  pubblicità  previste  dal  comma  2,
finalizzate  alla  presen t azione  di  osservazioni  e  opposizioni  che
possono  essere  presen t a t e  in  questa  sede.

4. La  domanda  di  ampliamen to  della  superficie  di  concessione  è
assogge t t a t a  alla  procedu r a  di  rilascio  di  nuova  concessione.

Art.  13  - (Rilasc i o ) .  (13 )

1. La  concessione  è  rilasciat a  dalla  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e  termali,  sentite  la
gestione  unica  di  cui  all’art .  20,  per  le  aree  o  per  il  bacino
idrominer a r io  omogeneo  di  riferimento,  e  la  C.T.R.A.E.,  a  chi
possegg a  la  capacità  tecnica  ed  economica  a  condur r e  l’impresa  in
relazione  al  progra m m a  dei  lavori  e  al  loro  prevedibile  sviluppo,  in
applicazione  delle  procedu re  e  modalità  di  evidenza  pubblica  di  cui
al  comma  1  dell’ art.  14 .

2. Il provvedimen to  di  concessione  contiene:
a) la  denominazione  della  concessione  e  l’indicazione  del
concessiona rio;
b) la  dura t a  della  concessione,  comunqu e  non  superiore  a  ventuno
anni,  dete rmina ta  in  rappor to  dell’entità  degli  impianti  progra m m a t i ;
c) la  natu ra ,  l’estensione  e  la  delimitazione  della  concessione,  nonché
la  delimitazione  dell’area  di  protezione  idrogeologica;
d) l’approvazione  del  progra m m a  genera le  di  coltivazione;
e) le  eventuali  presc r izioni  sull’eduzione  dell’acqua;
f) il canone  che  il concessiona r io  corrisponde  ai  sensi  dell’ art .  15 ;
g) la  provvisoria  dete rminazione  dell’ammon ta r e  del  premio  e  delle
indenni tà  eventualme n t e  dovuti  al  ricerca to r e  ai  sensi  del  comma  3
dell’ art.  14 ;
h) ogni  altra  prescrizione  necessa r ia  alla  corre t t a  utilizzazione  della
risorsa;
i) l’impor to  della  tassa  di  concessione  regionale;
l) l’eventuale  canone  d’uso  delle  per tinenze ,  preesis t en t i  e
funzionan t i ,  realizzate  dal  precede n t e  e  diverso  concessiona r io,  per  il
5  per  cento  del  valore  stimato  ai  sensi  del  comma  4  dell’ art.  16 .
m) l’importo  delle  garanzie  finanzia rie  stimate  sulla  base  dei
costi  per  la  corre t t a  ricomposizione  dell’area  e  del  versame n to  di
almeno  due  annualit à  del  canone  previsto  al  comma  1  dell’ art .  15 ;
det to  deposi to  cauzionale  è  adegua to  ogni  quadriennio,  su  base
ISTAT.

3. Al  provvedime n to  sono  allegati  una  planimet r ia  della
concessione  e  il relativo  verbale  di  delimitazione.

4. Il  concessiona r io  ha  l’obbligo  di  comunica r e  alla  stru t tu r a
regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque  minerali  e  termali  le
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eventuali  variazioni  delle  cariche  sociali  nonché  le  modificazioni
dello  statu to  entro  trent a  giorni  dalla  loro  approvazione.

5. Lo  stato  delle  acque  minerali  e  di  sorgen t e  destina t e
all’imbot tigliam en to  è  sogge t to  a  verifica  biennale .  A seguito  della
verifica  la  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  acque
minera li  e  termali  può  modificare  il provvedime n to  di  concessione.

Art.  14  - (Criteri  di  rilasc i o ) .  ( 14 )  

1. La  Giunta  regionale  stabilisce  le  procedu r e  e  le  modalità  di
evidenza  pubblica  per  il  rilascio  delle  concessioni,  in  sintonia  con  i
principi  comunita r i  di  concorr e nza  e  liber tà  di  stabilimento ,  tenendo
conto  dell’ordine  di  preferenza  indicato  al  comma  5  dell’ art .  8  in  caso
di  pluralità  di  domande ,  su  tut ta  o  par te  dell’area  interes sa t a  dalla
richies ta  di  concessione.  Nel  rilascio  delle  concessioni  si  tiene,
altresì ,  conto  di  un  razionale  utilizzo  del  calore  derivante
dall’ese rcizio  delle  concessioni  termali,  premiandosi  processi  di
recupe ro  dell’energia  termica  nelle  fasi  di  abbass a m e n t o  della
tempera t u r a ,  precede n t i  le  cure,  e  nelle  fasi  successive  di  scarico
delle  acque,  al  fine  di  ottimizzare  il recupe ro  di  calore  e  di  ridur re  gli
impat t i  sull’ambien t e .

2. Quando  la  concessione  è  rilascia t a  a  sogge t to  diverso  dal
ricerca to r e ,  questi  ha  dirit to  a  un  premio  in  relazione  alla  rilevanza
del  giacimen to,  alla  quanti t à ,  all’uso  dell’acqua  e  alla  dura ta  della
concessione  nonché  a  una  indenni tà  in  ragione  delle  opere  utilizzabili
da  corrisponde r s i  da  par te  del  concessiona r io.

3. L’ammonta r e  del  premio  e  dell’indenni tà ,  qualora  non  siano
concorda t i  tra  il  ricerca to r e  e  il  concessiona rio,  sono
provvisoriame n t e  determina t i  dalla  stru t tu r a  regionale  competen t e
in  mate ria  di  acque  minerali  e  termali  nel  provvedimen to  di
concessione  e  sono  pagati  entro  tre  mesi  dalla  data  di  pubblicazione
del  provvedimen to  stesso  nel  Bollettino  ufficiale  della  Regione.

4. Il  concessiona r io,  prima  di  iniziare  i  lavori,  fornisce  alla
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque  minerali  e
termali  la  prova  dell’eseguito  pagam e n t o  o  del  deposi to  della  somma
stessa  presso  la  tesore r ia  regionale.

5. Al concessiona r io  che  non  abbia  provvedu to  agli  adempime n t i
di  cui  all’art.  15  non  può  essere  rilascia t a  un’altra  concessione.

Art.  15  - (Cano ni  per  le  acqu e  min era l i  e  termal i ) .  ( 15 )  

1. Il  concessiona rio  di  acque  minerali  e  termali  corrisponde  alla
Regione  un  canone  annuo  di  superficie  per  ogni  ettaro  o  frazione  di
etta ro  compresi  nell’area  della  concessione  pari  a:
a) per  le  acque  minerali  e  di  sorgen t e  destinat e
all’imbot tigliam en to:

1) euro  150,00  con  un  minimo  di  euro  15.000,00,  nelle  zone  di
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montagn a ;
2) euro  500,00  con  un  minimo  di  euro  20.000,00,  nelle  zone  di
pianura;

b) per  le  acque  minerali  ad  uso  cura t ivo  e  per  le  acque  termali:  euro
50,00  con  un  minimo  di  euro  1.500,00.

2. Il  concessiona r io  di  acque  minerali  corrisponde  alla  Regione,
oltre  al  canone  di  cui  al  comma  1,  un  canone  annuo  di  consumo  pari
ad  euro  1,50  per  ogni  metro  cubo  di  acqua  minerale  imbottigliat a  e
suoi  derivati  prodot t i.

3. Il  canone  annuo  di  superficie,  per  le  concessioni  di  acqua
minera le  con  meno  di  cinquan t a  milioni  di  litri  all’anno  di  acqua
imbot tigliata ,  è  ridotto  del  50  per  cento.

4. Il  canone  annuo  di  consumo  è  ridotto  del  5  per  cento  qualora
il volume  annuo  di  acqua  imbottiglia ta  e  suoi  prodot ti  derivati,  superi
l’80  per  cento  del  volume  annuo  di  acqua  minerale  preleva t a  ed  è
aumen ta to  del  5  per  cento  qualora  il  volume  annuo  di  acqua
imbot tigliata  e  suoi  prodot ti  derivati,  sia  inferiore  al  25  per  cento  del
volume  annuo  di  acqua  minerale  preleva ta .

5. Ai fini  dell’applicazione  del  comma  4,  il concessiona r io  installa
nel  punto  di  prelievo  dell’acqua  un  misura to r e  di  porta t a  e
annualme n t e  ne  comunica  i dati  alla  Regione.

6. Il  canone  annuo  di  consumo,  eventualm e n t e  modifica to  ai
sensi  del  comma  4,  è  ulteriorm e n t e  ridotto:
a) del  75  per  cento  per  i  volumi  d’acqua  e  suoi  prodot t i  derivati ,
imbot tigliati  in  conteni to ri  riutilizzati;
b) del  50  per  cento  per  i  volumi  d’acqua  e  suoi  prodot t i  derivati ,
imbot tigliati  in  conteni to ri  di  mate r iale  che  viene  riciclato  per
almeno  il 75  per  cento.

7. L’intera  quanti tà  d’acqua  minerale  somminis t r a t a  agli  enti
locali  per  uso  potabile  pubblico  è  esente  dal  pagame n to  del  canone
annuo  di  consumo.

8. La  Giunta  regionale  dete rmina  le  modalità  di  pagam e n to  del
canone  annuo  di  superficie  e  del  canone  annuo  di  consumo  e  i
relativi  adempim en t i  in  capo  ai  concessiona ri .

9. Il  canone  annuo  di  superficie  e  il  canone  annuo  di  consumo
sono  adegua ti  ogni  biennio  con  provvedime n to  della  Giunta
regionale,  tenuto  conto  degli  indici  nazionali  del  costo  della  vita
pubblica ti  dall’ISTAT  e  riferiti  al  31  dicembr e  dell’anno  precede n t e  a
quello  di  applicazione  dell’adegua m e n t o .  In  sede  di  prima
applicazione,  si  applicano  gli  indici  riferiti  al  31  dicembre  dell’anno
di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

10. Il  concessiona rio  è  tenuto  a  contribuire  agli  oneri  diret t i  e
indiret t i  sostenu ti  dal  comune  in  consegue nz a  delle  opere  eseguite  e
dell’attività  di  estrazione,  adduzione,  imbottigliame n to  e  traspor to
delle  acque  minerali  emunte  nel  territorio  comunale .

11. La  dete rminazione  dell’impor to  dovuto  al  comune  ai  sensi  del
comma  10,  sulla  base  della  quantificazione  degli  oneri  connessi  alla
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singola  fattispecie,  è  stabilita  in  apposi ta  convenzione  da  stipular si
tra  il  concessiona r io  e  il  comune  interes s a to,  nella  quale  sono  altresì
stabiliti  i termini  e  le  modalità  di  pagame n to .  

Art.  16  - (Pert in e n z e ) .

1.  Costituiscono  pertinenze  le  opere  di  captazione  e  gli  impianti  di
adduzione  fino  ai  serba toi  di  contenime n to  o  al  perimet ro  este rno
degli  stabilimenti  di  utilizzazione  delle  acque  minerali.
2.  Sono,  altresì,  per tinenze  le  opere  di  captazione,  gli  impianti  di
adduzione  e  di  contenime n to  delle  acque  termali  fino  all'apposi to
disposi tivo  automa tico  di  misurazione  della  porta t a .
3.  Non  costituiscono,  comunque ,  per tinenze  le  attrezza tu r e
separabili  senza  pregiudizio  della  miniera ,  gli  impianti
esclusivame n t e  alberghie r i ,  sanita ri  e  produ t t ivi.
4.  Il  concessiona r io  è  tenuto  a  trasm e t t e r e  entro  un  anno  dalla  data
di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  alla  stru t tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e  termali  ( 16 )  l'elenco  delle
pertinenze  della  miniera ,  nonché  una  perizia  sul  valore  delle
pertinenze  stesse ,  all'a t to  della  comunicazione,  firmata  da  un  tecnico
compete n t e  o dal  diret to r e  tecnico  della  gestione  unica,  ove  esiste .
5.  Presso  gli  uffici  della  stru t tu r a  regionale  competen t e  in  mate ria  di
acque  minera li  e  termali  ( 17 )  è  tenuto  l'elenco  delle  pertinenze
relativo  a  ciascuna  concessione.
6.  L'elenco  è  pubblico  e  chiunque  abbia  interes s e  può  prende rn e
visione.

Art.  17  - (Obbli g h i  del  conc e s s i o n a r i o ) .

1.  Il  concessiona r io,  oltre  all'osse rvanza  delle  prescr izioni  contenu t e
nel  provvedimen to  di  concessione,  è  tenuto  a:

a) per  le  acque  minerali,  installare ,  possibilmente  alla  sorgen te  o
in  luogo  accessibile,  sulla  condot ta  di  adduzione,  comunque
prima  degli  impianti  di  utilizzazione,  misura to r i  automa t ici
della  temper a t u r a ,  della  conducibili tà  e  dei  volumi,  nonché
installare  in  posizione  idonea,  nell’ambito  della  concessione,
strume n t azione  per  la  misura  delle  precipi tazioni
atmosfer iche ,  della  pressione  barome t r ica  e  delle  temper a t u r e
di  minima  e  di  massima;  (18 )

a  bis)  per  le  acque  termali,  installare  in  luogo  accessibile,  prima
degli  impianti  di  utilizzazione,  misura to r i  automa t ici  della
temper a t u r a ,  della  porta ta  e  dei  volumi,  che  includa  la
regist razione  dei  tempi  di  funziona me n to;  ( 19 ) 

b) inviare  ogni  sei  mesi  alla  strut tu r a  regionale  competen t e  in
mater ia  di  acque  minerali  e  termali  ( 20 )   in  mate ria  di  acque
minerali  e  termali  i risulta ti  delle  rilevazioni  effettua t e  ai  sensi
della  precede n t e  lette ra  a);

c) far  effet tua r e  da  istituti  universi t a r i  o  labora to r i  autorizzati
dal  Ministero  della  Sanità:
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1) analisi  batte r iologiche  e  chimico- fisiche  di  controllo  ogni
anno  per  le  acque  minerali;

2) analisi  batte r iologiche ,  chimiche  e  chimico- fisiche  ogni
set te  anni  per  le  acque  termali;

d) attene r s i  alle  prescrizioni  che  venisse ro  impar ti t e  dalla
strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e
termali  (21 )  per  il  controllo  e  la  regola re  coltivazione  della
risorsa  e  per  l'utilizzazione  igienica,  terapeu t ica .  ( 22 )

2.  La  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di  acque  minerali  e
termali  (23 )  può  ordinare  in  ogni  tempo  l'effet tuazione  di  analisi
straordina r ie .
3.  omissis  (24 ) 
4.  L'esercizio  delle  concessioni  non  può  esse re  sospeso  per  periodi
superiori  ad  un  anno  senza  autorizzazione  della  stru t tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e  termali  ( 25 ).
5.  Il  concessiona r io  è  tenuto  alla  regolar e  manutenzione  del  bene
ogget to  della  concessione  anche  duran t e  il  periodo  di  sospensione
dell'a t t ività .
6.  I contra t t i  di  somminis t r azione  di  acque  minerali  o  termali  devono
essere  preven tivam e n t e  autorizza ti  dalla  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e  termali  ( 26 )
contes tual me n t e  all'approvazione  del  progra m m a  annuale  dei  lavori
o delle  sue  varianti .

Art.  18  - (Progra m m a  dei  lavori) .

1.  Il  concessiona r io,  ent ro  il mese  di  novembre  di  ciascun  anno,  deve
presen t a r e  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque
minera li  e  termali  ( 27 )  e,  per  conoscenza ,  ai  comuni  interes s a t i  il
progra m m a  dei  lavori  per  l'anno  successivo.
2.  In  tale  progra m m a  deve  essere  contenu ta  oltre  all'eventuale
richies ta  per  l'aper tu r a  di  nuovi  pozzi,  per  l’approfondimen to  di  pozzi
esisten t i ,  (28 )   per  la  captazione  di  nuove  sorgen ti  e  per  la
somminis t r azione  a  terzi  di  acque  minerali  e  termali,  anche  quella
per  ogni  interven to  di  straordina ri a  manutenzione  riguard a n t e  la
miniera  e  le  sue  pertinenze .  Devono  altresì  essere  comunica t e  le
eventuali  variazioni  dell'elenco  concerne n t e  le  pertinenze  di  cui
all'ar t icolo  16.
3.  La  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di  acque  minerali  e
termali,  avuto  riguardo  alla  situazione  genera le  della  risorsa  e  a
quella  par ticolar e  del  giacimen to ,  approva,  senti ta  la  C.T.R.A.E.,  il
progra m m a  annuale  entro  il  mese  di  febbraio  dell’anno  successivo
alla  sua  presen tazione,  disponendo  le  eventuali  varianti .  ( 29 ) 
5.  Durante  il  corso  di  attuazione  dei  progra m mi  annuali,  qualora  si
verificasse ro  situazioni  di  par ticola re  emerge nza ,  possono  esser e
approva te  dalla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque
minera li  e  termali  (30 ),  entro  30  giorni  dalla  data  di  arrivo  delle
relative  richies te ,  eventuali  variant i  ai  progra m mi  dei  lavori  già
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approva ti .
6.  L'inutile  decorso  dei  termini  di  cui  ai  commi  3  e  5,  compor t a
l'approvazione  del  progra m m a  o delle  variant i.

Art.  19  - (Pubbl i ca  util i tà ) .

1.  Entro  il  perime t ro  della  concessione  le  opere  necessa r ie  per  il
deposi to,  il  traspor to  e  l'utilizzazione  delle  acque  termali,  per  la
produzione  e  la  trasmissione  dell'ene rgi a  e  in  genere  per  la
coltivazione,  conduzione  e  sicurezza  dell'at t ività  estra t t iva,  per  la
protezione  idrogeologica  e  igienica,  sono  considera t e  di  pubblica
utilità  nonché  urgen ti  ed  indifferibili  a  tutti  gli  effetti  delle  vigenti
leggi.  (31 ) 
2.  Quando  le  opere  indicate  nel  primo  comma  del  presen te  articolo
debbano  eseguirsi  fuori  dal  perimet ro  della  concessione,  il  titolare
della  stessa  può  domanda r e  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità,
indifferibilità  e  urgenza  agli  effetti  delle  leggi  vigenti.
3.  Il  Presiden te  della  Giunta  regionale,  con  proprio  decre to,  dichiara
ove  occorra ,  la  pubblica  utilità,  nonché  l'indifferibilità  e  urgenza
delle  opere  di  cui  al  comma  2  e  indica  la  misura  dell'indenni t à  di
espropriazione.  Con  lo  stesso  decre to  si  pronuncia  anche  sulle
osservazioni  eventualm e n t e  presen t a t e  dagli  interes s a t i .
4.  Su  richies t a  del  concessiona rio,  il  Presiden te  della  Giunta
regionale,  può  ordina re  l'occupazione  d'urgenza  determina n do,
provvisoriame n t e ,  l'indennizzo  e  disponendon e  il  deposi to  presso  la
Tesore ria  regionale.

Art.  20  - (Gest io n e  unica ) .

1.  Nelle  aree  o  bacini  idrominer a r i  omogenei,  al  fine  di  conseguir e
una  più  razionale  coltivazione,  salvagua rdia  e  riproducibili tà  della
risorsa  e  per  motivi  di  sicurezza,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale
può  prescr ivere ,  con  proprio  decre to,  ai  singoli  concessiona ri  di
provvede re  all'isti tuzione  della  gestione  unica,  fissando  i criteri  per  il
conseguime n to  di  tali  obiet tivi.  La  gestione  unica  dovrà  altresì
provvede re  alla  nomina  di  un  diret to r e  tecnico.
2.  In  caso  di  inottem pe r a nz a  o  di  disaccordo,  il  Presiden te  della
Giunta  regionale  nomina  un  commissa r io  ad  acta  con  il  compito  di
svolgere  tut ti  gli  atti  necessa r i  per  l'istituzione  e  attivazione  della
gestione  unica,  in  rappor to  alle  finalità  di  cui  al  comma  1  e  in  ordine
al  ripar to  delle  spese.
3.  Il  manca to  assogge t t a m e n t o ,  da  par te  del  concessiona r io,  alla
gestione  unica  compor t a  la  decadenza  dalla  concessione.

Art.  21  - (Ipote c h e ) .

1.  Il  bene  ogget to  della  concessione  e  le  sue  pertinenze  sono  sogget t i
alla  disciplina  degli  immobili.
2.  L'iscrizione  di  ipoteche  è  subordina t a  all'auto rizzazione  della
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque  minerali  e
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termali  (32 ).
3.  L'espropr iazione  del  dirit to  del  concessiona r io  può  esse re
promossa  soltanto  dai  creditori  ipoteca ri .
4.  Il  prece t to  immobiliare  deve  esse re  notificato  anche  alla  strut tu r a
regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque  minerali  e  termali  ( 33 ).
5.  Il  prezzo  di  aggiudicazione  che  sopravanza,  soddisfa t ti  i  creditori ,
spet ta  al  concessiona rio.
6.  L'aggiudica t a r io  suben t r a  in  tut ti  i  dirit ti  e  obblighi  stabiliti  a
favore  e  a  carico  del  concessiona rio  nell'a t to  di  concessione  e  nella
presen t e  legge,  purchè  abbia  i requisi ti  stabiliti  nell' articolo  13 .

Art.  22  - (Custo d i a  temp or a n e a  del  ben e ) .

1.  Successivame n t e  alla  cessazione  della  concessione,  per  qualsiasi
causa ,  la  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque  minerali
e  termali  (34 )  adotta  i  provvedimen t i  più  oppor tuni  per  la  custodia
tempora n e a  del  bene  e  impar t isce  le  oppor tune  cautele  per  la
rimozione,  da  parte  del  concessiona r io  cessa to,  degli  ogget t i
destinat i  alla  coltivazione  e  separabili  senza  pregiudizio  delle  risorse .
2.  Qualora  siano  presen ta t e  più  istanze  per  un  nuovo  conferime n to
della  concessione  la  strut tu r a  regionale  competen t e  in  mate r ia  di
acque  minera li  e  termali  ( 35 )  può  affidare ,  in  via  temporan e a ,  la
custodia  del  bene  e  delle  relative  pertinenze  ad  uno  dei  richieden t i
che  offra  adegua te  garanzie  tecniche  ed  economiche.
3.  L'incarico  di  custodia  non  costituisce  titolo  preferenziale  per  il
conferimen to  della  concessione.

Art.  23  -  (Nuova  conc e s s i o n e  a  segu i t o  di  rinun c ia  o
decad e n z a ) .

1.  La  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di  acque  minerali  e
termali  (36 ) può  procede r e  a  nuova  concessione  del  bene  che  sia  stato
ogget to  di  rinuncia  o  di  decadenza  secondo  quanto  disposto  dagli
art t.  12  e  13 ,  (37 )  anche  se  su  di  essa  siano  iscrit te  ipoteche.  In  tal
caso  deve  esse re  posto  a  carico  del  nuovo  concessiona rio  l'obbligo
della  preventiva  tacitazione  dei  creditori  iscrit ti  e  l'osservanza  delle
altre  garanzie  ritenut e  opportun e  nell'inte r e s s e  dei  terzi.
2.  Entro  il  termine  peren to rio  di  un  anno  dalla  trasc r izione  del
provvedimen to  di  accet tazione  della  rinuncia  o  di  pronuncia  della
decade nza,  i creditori  ipoteca ri  possono  far  valere  i loro  diritti,  anche
se  il  termine  pattui to  non  sia  scadu to,  promuovendo  la  vendita
all'as ta  della  concessione  per  la  quale  non  si  sia  provvedu to  ai
termini  del  comma  1.  In  tal  caso,  il  prezzo  di  aggiudicazione  che
sopravanza ,  soddisfa t ti  i  creditori  ipotecari  o  privilegia ti,  spet ta  alla
Regione.
3.  Si  applica  all'aggiudica t a r io  la  disposizione  contenu t a  nel  comma
6  dell'ar t .  21.
4.  Trascorso  l'anno,  nessuna  altra  azione  è  proponibile  sulla
concessione.
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5.  Pariment i ,  se  non  si  presen t a  alcun  offerente  alla  vendita  all'as ta ,
il bene  rimane  libero  di  ogni  peso.

Art.  24  - (Obbli g h i  inform a t iv i ) .

1.  I  titolari  di  concessioni  di  acque  minerali  e  termali  sono  tenuti  a
presen t a r e  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque
minera li  e  termali  (38 ),  entro  il  15  gennaio  di  ogni  anno,  i  dati
statistici  riguard a n t i  le  sostanze  estra t t e  nell'anno  precede n t e  e  ogni
ulteriore  notizia  e  chiarimento  in  conformità  alle  istruzioni  impar t i t e
dalla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque  minera li  e
termali  (39 ).
2.  I  titolari  debbono,  inoltre ,  comunica r e  entro  15  giorni
dall'avvenu t a  effet tuazione,  e  comunqu e  non  oltre  il  31  dicembr e
dell'anno  a  cui  si  riferiscono,  i  risulta ti  delle  analisi  stabilite  alla
lette ra  c),  comma  1,  dell' art .  17 .
3.  I  titolari  sono,  altresì,  tenuti  a  mette r e  a  disposizione  della
Regione  tut ti  i mezzi  necess a r i  per  ispeziona re  i lavori.
4.  I dati  di  piano  e  quelli  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  memorizza ti
nel  sistema  informa tivo  e  costituiscono  la  banca  dati  delle  acque
minera li  e  termali.  Essi  serviranno  a  elabora r e  una  relazione
informativa  annuale  che  evidenzi,  in  ogni  caso,  lo  stato  di
utilizzazione  della  risorsa  nonché  i risulta t i  dei  controlli  effettua t i .  La
relazione  viene  inviata  anche  ai  comuni  intere ss a t i ,  nonché  alla
commissione  consiliare  compete n t e  del  Consiglio  regionale.  ( 40 ) 

Capo  IV
Norm e  comuni  al  permesso  di  ricerca  e  alla  concessione

Art.  25  - (Unici tà  del  titolo ) .

1.  I  provvedime n t i  di  rilascio  del  permesso  di  ricerca  e  della
concessione  di  acque  minerali  e  termali  tengono  luogo  di  ogni  altro
atto,  nulla- osta  o  autorizzazione  di  compete nza  della  Regione
attinen ti  ad  aspet t i  connessi  con  l'at tività  minera r ia  e  previsti  da
specifiche  normative.

Art.  26  - (Pubbl i ca z i o n e  dell e  doma n d e ) .

Omissis  (41 ) 

Art.  27  - (Pubbl i c i tà  dei  provvedi m e n t i ) .

1.  I  provvedime n t i  di  rilascio  del  permesso  di  ricerca ,  della
concessione,  nonché  le  relative  proroghe,  ( 42 )   ampliame n t i ,
suddivisioni  e  trasfer ime n ti  per  atto  tra  vivi  o  «  mortis  causa  »,  le
dichiarazioni  di  cessazione  della  concessione,  le  dichiarazioni  di
pubblica  utilità  di  cui  all' art .  19  sono  pubblica te  per  estra t to  nel
Bollettino  ufficiale  della  Regione.
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2.  I  provvedime n t i  che  accordano,  ( 43 )  ampliano,  suddividono  e
trasfe riscono  per  atto  tra  vivi  o  «  mortis  causa  »  la  concessione  e  che
ne  pronunciano  la  cessazione,  sono  trasc ri t t i  all'Ufficio  della
compete n t e  Conserva to r ia  dei  Regist ri  Immobiliari.

Art.  28  - (Acce s s o  ai  fondi ) .

1.  Il  titolare,  almeno  30  giorni  prima  dell'inizio  dei  lavori,  deve
notificare  il  provvedimen to  di  rilascio  del  permes so  o  della
concessione  ai  proprie t a r i ,  possesso ri  o  detento ri  dei  fondi
intere ss a t i  dai  lavori,  i quali  non  possono  opporsi  ai  lavori  di  ricerca,
di  coltivazione  di  delimitazione  della  concessione  e  di  apposizione  dei
relativi  termini.
2.  Il  proprie t a r io  o  il  possessore  dei  terreni  sogge t t i  alla  ricerca  e
alla  coltivazione  ha  facoltà  di  esiger e  che,  entro  30  giorni  dalla
notifica  del  provvedimen to  di  permesso  o  di  concessione,  il  titolare
deposi ti  una  cauzione  presso  la  Tesorer ia  regionale.
3.  Quando  le  par ti  non  si  siano  accorda t e  sull'en ti tà  della  cauzione,  la
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque  minerali  e
termali  (44 ) ne  stabilisce,  con  proprio  decre to,  l'ammont a r e .
4.  A deposito  effet tua to  il titolare  può  dare  esecuzione  ai  lavori.
5.  Per  la  zona  di  protezione  idrogeologica  delle  sorgen ti  comprese
nella  concessione  la  Giunta  regionale  può  imporr e  ai  proprie ta r i ,
possesso ri  o  detento ri  dei  fondi  le  limitazioni  necessa r ie  alla
salvagua r dia  delle  sorgen ti  stesse.
6.  E'  fatto  obbligo  al  titolare  di  risarci re  i danni  causa t i  dai  lavori  di
ricerca  e  di  coltivazione.

Art.  29  - (Trasfer i m e n t o ) .

1.  Il  permesso  o  la  concessione  non  possono  essere  trasferi t i  per  atto
tra  vivi  senza  la  preventiva  autorizzazione  della  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e  termali  ( 45 ).  La
concessione,  inoltre ,  può  esse re  trasferi t a  solo  ai  titolari  di
stabilimenti  o  impianti  che  utilizzino  l'acqua  ogget to  della
concessione  stessa,  o  alle  gestioni  uniche,  ove  esistano.
2.  Non  è  ammess a  istanza  di  trasferimen to  del  permesso  o  della
concessione  nel  caso  di  manca t a  esecuzione  dei  progra m mi  di  cui
agli  art t .  9  e  13 .
3.  Il  trasferimen to  che  non  sia  stato  preventivam e n t e  autorizzato  è
nullo  di  pieno  dirit to.
4.  Il  nuovo  titolare  subent r a  nei  dirit ti  e  negli  obblighi  stabiliti  dal
provvedimen to  col  quale  il  permesso  o  la  concessione  sono  stati
rilascia ti .
5.  In  caso  di  morte  del  titolare,  gli  eredi  sono  tenuti ,  entro  tre  mesi
dall'ape r t u r a  della  successione,  a  comunicarn e  il  decesso  alla
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque  minerali  e
termali  (46 )  la  quale  trasfe risce  in  capo  ai  medesimi  il  permes so  o  la
concessione,  qualora  siano  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui  agli  art t .  9
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e  13.
6.  Nel  caso  di  pluralità  di  eredi,  ques ti  devono  nomina re  un
rappres e n t a n t e  unico  per  tutti  i  rappor t i  giuridici  con  la  Regione  e
coi  terzi,  con  la  maggiora nza  indicata  dall'ar t .  1105  del  Codice  Civile,
oppure  costituirsi  in  società  secondo  uno  dei  tipi  previsti  dal  primo
comma  dell'a r t .  2249  dello  stesso  Codice  Civile  nel  termine  di  cui  al
comma  5.
7.  Le  disposizioni  del  comma  6  si  applicano  anche  alle  concessioni
vigenti  a  titolari tà  multipla.

Art.  30  - (Falli m e n t o  del  conc e s s i o n a r i o ) .

1.  In  caso  di  fallimento  del  concessiona rio,  copia  della  sentenza  di
fallimento  è  comunica t a  a  norma  dell'a r t .  17  del  R.D.  16  marzo  1942,
n.  267  (legge  fallimen ta r e ) ,  alla  stru t tu r a  regionale  competen t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali  ( 47 ).
2.  Pervenu t a  tale  comunicazione,  la  stru t tu r a  regionale  competen t e
in  mate r ia  di  acque  minerali  e  termali  ( 48 ) pronuncia  la  decadenza  del
concessiona rio  fallito.
3.  Il  cura to r e  fallimenta r e  assum e  le  funzioni  di  tempora n e o  custode
del  bene  ogget to  della  concessione  con  l'assis tenza  di  un  funzionario
della  stru t tu r a  regionale  competen t e  in  mate ria  di  acque  minerali  e
termali  (49 )  e  sotto  la  direzione  del  Giudice  delega to  ai  sensi  dell'ar t .
31  della  legge  fallimenta r e .
4.  Dopo  il  decre to  previsto  dall'a r t .  97  della  legge  fallimen ta r e  il
Giudice  delega to,  con  l'assis tenza  del  cura to r e  e  del  funziona rio
regionale,  procede  alla  formazione  del  bando  d'as ta  della
concessione.
5.  L'aggiudica t a r io  suben t r a  in  tut ti  i  dirit ti  e  obblighi  stabiliti  a
favore  e  a  carico  del  concessiona rio  nell'a t to  di  concessione  e  nella
presen t e  legge  semprec h è  abbia  i  requisiti  di  idoneità  tecnica  ed
economica  a  condur r e  l'impresa .

Art.  31  - (Ces s a z i o n e ) .

1.  Il permesso  o la  concessione  cessano  per:
a) scadenza  del  termine;
b) rinuncia;
c) revoca;
d) decadenza ;
e) esaurime n to  o incoltivabili tà  del  giacimento.

Art.  32  - (Scad e n z a  del  termi n e ) .

1.  Alla  scadenza  del  termine  o  della  sua  proroga,  il  titolare  di
permes so  deve  lasciare  la  zona  di  ricerca  libera  da  att rezzi  e  impianti
e  sistema t a  dal  punto  di  vista  ambient ale .  In  difetto,  provvede  la
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque  minerali  e
termali  (50 ) addebitando  le  spese  al  titolare  cessa to.
2.  Alla  scadenza  del  termine  della  concessione,  il  titolare  della
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concessione  scaduta  consegna  il  bene  e  le  relative  pertinenze  alla
Regione  che  adotta  i  provvedimen t i  di  cui  al  comma  1  dell’ art .  22 .
Qualora  trenta  giorni  prima  della  scadenza  del  termine  della
concessione  non  siano  state  avviate  le  procedu r e  di  evidenza
pubblica  di  cui  all’art .  14,  ovvero  qualora  tali  procedu re  si
prot ragg a n o  oltre  la  scadenza  medesima,  il titolare  della  concessione
può  presen t a r e  domand a  di  differimento  del  termine  di  scadenza;
tale  differimen to  è  concesso  fino  alla  conclusione  delle  procedu r e
avviate ,  in  applicazione  delle  diret t ive  di  cui  all’ art.  14 . (51 ) 
3.  omissis  (52 ) 
4.  In  deroga  a  quanto  previsto  dal  comma  2,  il  titolare  della
concessione  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’art .  1,  comma  1094,
della  legge  27  dicembre  2017,  n.  205  “Bilancio  di  previsione  dello
Stato  per  l’anno  finanziario  2018  e  bilancio  pluriennale  per  il triennio
2018- 2020.”  e  delle  capacità  di  cui  al  comma  1  dell’ar t.  13,  almeno
sei  mesi  prima  della  scadenza  della  concessione,  può  presen t a r e  alla
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque  minerali  e
termali  domand a  di  rinnovo  della  concessione  termale,  unitame n t e
alla  documen t azione  attes t an t e  il  possesso  dei  prede t t i  requisiti;  la
stru t tu r a  regionale,  verificata  la  sussis tenza  di  entra m bi  i requisiti,  è
autorizzat a  a  rinnovare  al  medesimo  sogget to  la  concessione
termale.  (53 ) 
5.  Se  alla  scadenza  del  termine  la  concessione  sia  rilasciat a  ad  altri,
la  consegna  del  bene  e  relative  pertinenze  dall'uno  all'alt ro
concessiona rio  deve  farsi  con  l'interven to  di  un  funzionario  della
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque  minerali  e
termali  (54 ).
6.  In  caso  di  disaccordo  delle  par ti,  il  Presiden t e  della  Giunta
regionale  determina ,  con  proprio  decre to,  l'ammont a r e  della  somma
da  pagars i  in  corrispe t t ivo  degli  ogget t i  destina t i  alla  coltivazione,
che  possono  essere  separa t i  senza  pregiudizio  del  bene  ogget to  della
concessione  e  che  il nuovo  concessiona rio  intenda  ritene re .
7.  La  somma  deve  esse re  deposi ta t a  presso  la  Tesorer ia  regionale.
8.  Il  corrispe t t ivo  per  l'uso  delle  pertinenze  da  parte  del  nuovo
concessiona rio  è  stabilito  nel  provvedime n to  di  concessione.
9.  Analogame n t e  a  quanto  previs to  dai  precede n t i  commi,  per  la
consegn a  del  bene  e  delle  sue  pertinenze ,  si  procede  anche  nel  caso
di  nuovo  conferimen to  della  concessione  in  seguito  a  decadenza  o
rinuncia  del  preceden t e  concessiona rio.

Art.  33  - (Rinu n c i a ) .

1.  Il  ricerca to r e  o  il  concessiona rio  che  intenda no  rinuncia r e  al
permes so  o  alla  concessione  devono  farne  apposi ta  dichiarazione  alla
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque  minerali  e
termali  (55 ),  senza  apporvi  condizione  alcuna.
2.  Dal  giorno  in  cui  è  stata  presen ta t a  la  dichiarazione  di  rinuncia,  il
concessiona rio  è  costitui to  custode  del  bene  ogget to  della
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concessione  e  relative  pertinenze ,  con  l'obbligo  di  astene rs i  da
qualsiasi  attività  di  sfrut t am e n t o ,  o  di  mutam e n to  dello  stato  del
bene.
3.  Un  funziona rio  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mater ia  di
acque  minera li  e  termali  ( 56 ),  verifica  lo  stato  del  bene  ogget to  della
concessione.
4.  La  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di  acque  minerali  e
termali  (57 )  presc r ive  i  provvedimen t i  di  conservazione  che  reputa
necessa r i  e,  in  caso  di  inosservanza,  ne  ordina  l'esecuzione  d'  ufficio
a  spese  del  concessiona r io.
5.  Sulla  rinuncia  provvede  la  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali  ( 58 )  ent ro  sei  mesi  dalla
presen t azione  della  dichiarazione  del  concessiona rio.

Art.  34  - (Deca d e n z a ) .

1.  La  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di  acque  minerali  e
termali  (59 )  può  pronuncia r e  la  decadenza  quando  il  titolare  del
permes so  o  della  concessione:

a) non  adempia  agli  obblighi  e  alle  prescrizioni  imposti  con  il
provvedime n to  di  rilascio  del  permesso  di  ricerca  o  della
concessione;

b) non  paghi  il  canone,  non  manteng a  in  esercizio  la
concessione,  fatta  salva  la  sospensione  di  cui  al  comma  4
dell' art.  17 ,  trasfe risca  il  permesso  o  la  concessione  o
somminis t r i  acqua  senza  le  previste  autorizzazioni;

c) distolga  in  tut to  o  in  par te  le  somme  ottenu te  con  la
prest azione  della  garanzia  ipoteca ria  ai  termini  dell' art .  21 ,
impiegandole  in  destinazioni  diverse  da  quelle  per  cui  ha
ottenu to  l'autorizzazione;

d) perda  i requisiti  di  capacità  tecnica  ed  economica;
e) nei  casi  previsti  al  comma  3  dell' art .  20 ,  ai  commi  5,  6  e  7

dell' art.  29  e  al  comma  2  dell' art .  30 .
2.  La  decade nz a  è  pronuncia t a ,  previa  contes t azione  dei  motivi
all'inte re s s a to  il  quale,  entro  10  giorni  se  titolare  di  permes so ,  o  60
giorni  se  titolare  di  concessione,  dalla  data  di  ricevimento  della
contes t azione,  non  presen ti  valide  controded uzioni  o  non  ponga  in
essere  i presc ri t t i  adempim e n t i .
3.  Il  trasgre s so r e  è,  comunqu e ,  sogge t to  alla  sanzione  di  cui  al
comma  4  dell' art .  50 ,  nei  casi  indicati  alle  letter e  a),  b)  e  c)  del
presen t e  articolo.
4.  In  nessun  caso  il  titolare  ha  dirit to  a  rimborsi,  compensi  o
indenni tà  da  parte  della  Regione  o  dagli  eventuali  successivi  titolari
per  i lavori  eseguiti.

Art.  35  - (Disp o s i z i o n i  com u n i  alla  rinun c i a  e  decad e n z a ) .

1.  Dopo  l'accet t azione  della  rinuncia  o  la  pronuncia  della  decadenza ,
la  concessione  può  essere  nuovame n t e  conferi ta  ad  altri  richieden t i .
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2.  Il  nuovo  concessiona rio  ha  dirit to  di  servirsi  delle  pertinenze
necessa r i e  all'ese rcizio  dell'a t t ività .
3.  Può  altresì  ritene re  gli  ogget t i  destina t i  alla  coltivazione,  che
possono  essere  separa t i  senza  pregiudizio  dell'a t t ività  estra t t iva,
purchè  ne  corrisponda  il prezzo  al  concessiona r io  precede n t e .

Art.  36  - (Revoc a ) .

1.  La  revoca  del  permes so  o  della  concessione  può  disporsi  per
sopravvenu t i  gravi  motivi  di  interes se  pubblico.
2.  Essa  è  dispost a  con  provvedimen to  della  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e  termali  ( 60 ),  che  dete rmina
la  misura  dell'indenni t à  dovuta  al  titolare  tenendo  conto  del  periodo
di  concessione  non  goduto  per  effetto  della  revoca.

Art.  37  - (Esauri m e n t o  o  incol t ivab i l i tà ) .

1.  La  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di  acque  minerali  e
termali  (61 ),  effettua t i  gli  oppor tuni  accer t a m e n t i ,  dichiara  estinta  la
concessione  nei  casi  di  esaurime n to  del  giacimen to  o  per  il  venir
meno  dei  requisiti  della  sua  coltivabili tà.
2.  Nessuna  indenni tà  è  dovuta,  da  par te  della  Regione,  al
concessiona rio  cessa to.  Costui  ha  diritto  di  trat t en e r e ,  in  ogni  caso,
quanto  costituisce  pertinenza  della  miniera ,  provvedendo  a  sue  spese
all'esecuzione  dei  lavori  indicati  nel  provvedime n to  che  dichiara
l'estinzione,  a  tutela  dell'incolumit à  e  sanità  pubblica.
3.  Quando  il  concessiona rio  cessa to  non  compia  in  tutto  o  in  par te
det ti  lavori  la  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque
minera li  e  termali  (62 )  ne  può  ordinare ,  con  proprio  decre to,
l'esecuzione  d'ufficio  a  spese  dello  stesso.

Titolo  III
Utilizzo  delle  acque  minerali  e  termali

Art.  38  - (Dom a n d e ) .

1.  Le  domande  di  autorizzazione,  di  cui  agli  articoli  del  presen t e
titolo,  rivolte  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  acque
minera li  e  termali  (63 ),  sono  presen t a t e  al  Dipartimen to  di
Prevenzione  dell’Azienda  ULSS.  (64 ) 
2.  Il  Dipar timen to  di  Prevenzione  dell’Azienda  ULSS,  acquisito  il
riconoscime n to  del  Ministe ro  della  Sanità ,  previsto  dall’articolo  30,
lette ra  u)  del  D.P.R.  24  luglio  1977,  n.  616  “Attuazione  della  delega
di  cui  all'ar t .  1  della  L.  22  luglio  1975,  n.  382”  e  dall’articolo  6,
lette ra  t)  della  legge  23  dicembre  1978,  n.  833  “Istituzione  del
servizio  sanitar io  nazionale”,  trasme t t e  tutta  la  documen t azione  alla
Giunta  regionale  correda t a  dal  proprio  pare re  tecnico  per  l’eventuale
rilascio  dell’autorizzazione.  (65 )
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Art.  39  - (Autorizzaz io n i ) .

1.  Sono  sottopos t e  ad  autorizzazione  della  stru t tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e  termali  ( 66 ):

a) l'aper tu r a  e  l'ese rcizio  di  stabiliment i  di  imbottigliame n to  di
acque  minera li;

b) l'aper tu r a  e  l'ese rcizio  di  stabiliment i  termali;
c) l'impiego  dell'acqua  minera le  per  la  prepa r azione  di  bevande

analcoliche  ai  sensi  dell'a r t .  3  del  D.P.R.  19  maggio  1958,  n.
719;

d) l'est r azione  dei  sali  dalle  acque  minerali.
2.  Sono  considera t i  stabilimenti  termali  quelli  in  cui  si  utilizzano  a
scopo  terapeu t ico:

a) acque  minera li  o  termali;
b) fanghi  sia  natur ali,  sia  artificialmente  prepa r a t i ,  muffe  e

simili;
c) grot te ,  stufe  natur ali  e  artificiali.

3.  Le  autorizzazioni  sono  a  tempo  indete r mina to .  Ogni  innovazione  o
modifica  relativa  al  titolare  dell'au to r izzazione,  alle  cara t t e r i s t iche
chimico- fisiche  dell'acqua ,  al  cambiam e n to ,  ampliamen to  o  riduzione
degli  impianti  e  delle  att rezza tu r e  deve  essere  autorizzat a  con  lo
stesso  procedime n to  dell'au to rizzazione  originaria .
4.  Il  cambiam e n to  del  dire t to re  sanita r io  deve  essere  comunica to
entro  30  giorni  alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di
acque  minerali  e  termali  (67 ).
5.  La  domand a  di  variazione  della  titolari tà  dell'au to rizzazione
all'aper tu r a  e  all'ese rcizio  dello  stabilimento  deve  essere  presen t a t a
entro  30  giorni  dall'avvenu to  trasferime n to  di  titolari tà  dello  stesso.
Se  non  sono  intervenu t e  altre  modificazioni  alla  domand a  è  allegat a
solo  la  documen t azione  relativa  al  trasferimen to  di  titolari tà .

Art.  40  - (Stabi l i m e n t i  di  imbot t i g l i a m e n t o ) .

1.  Le  domande  concerne n t i  l'aper tu r a  e  l'esercizio  di  stabilimenti  per
l'imbot tigliame n to  delle  acque  minerali  natur ali  devono  indicare :

a) le  genera li t à  e  il domicilio  del  richieden t e ;
b) il nome  col  quale  l'acqua  viene  posta  in  vendita;
c) la  cara t t e r is t ica  saliente  dell'acqua,  le  preroga t ive  che  ne

giustifichino  la  qualifica  di  acqua  minera le  e  l'uso  al  quale
verrà  destinat a ;

d) il periodo  di  conservazione  dell'acqua  nei  recipien ti;
e) l'eventuale  trat t a m e n to  per  la:

1) separazione  degli  element i  instabili,  quali  i  composti  del
ferro  e  dello  zolfo,  mediant e  filtrazione  o  decantazione,
eventualme n t e  precedu t a  da  ossigenazione,  a  condizione
che  tale  trat t am e n to  non  compor t i  una  modifica  alla
composizione  di  tali  acque  in  quei  componen t i  essenziali
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che  conferiscono  all'acqua  stessa  le  sue  proprie t à ;
2) resti tuzione  dei  gas  della  sorgen t e ,  eliminazione  totale  o

parziale  dell'anid ride  carbonica  libera,  median te
procedime n t i  esclusivam en t e  fisici,  nonché  incorporazione
o reincorpor azione  di  anidride  carbonica.

2.  La  domand a  è  correda ta  dai  seguen ti  documen t i:
a) dati  analitici,  dai  quali  risultino  le  cara t t e r is t iche  fisiche,

fisico- chimiche,  chimiche  e  biologiche  dell'acqua  forniti  da
laborato r i  autorizzat i  a  norma  di  legge,  e  relazioni  attes t an t i  il
riconoscimen to  delle  proprie t à  terape u tiche  delle  acque
rilascia te  da  istituti  universi t a r i;

b) planimet r ia  con  curve  di  livello  della  località  dove  scatu risce
la  sorgen te ,  a  scala  1:1.000  ed  estesa  per  un  raggio  di  almeno
metri  200  attorno  ad  essa,  che  comprend a  la  zona  di  terreno
destina t a  alla  protezione  igienica  della  sorgen te  stessa ,
ovvero  dimost ri  che  non  occorre  zona  di  protezione.  La
planimet r ia  deve  porta r e  la  firma  del  richieden t e  e  di  un
ingegne r e ;

c) relazione  sul  bacino  geologico,  idrogeologico  e  imbrifero  della
sorgen te ,  reda t t a  da  un  geologo  o  da  un  ingegne r e  minera r io
con  dati  relativi  alla  porta ta  e  alla  tempera t u r a  della  sorgen t e
stessa  e  con  tut te  le  dete rminazioni  utili  ad  una  completa
conoscenza  dell'acqua ;  

d) copia  della  concessione  minera r ia  o  del  contra t to  di
somminis t r azione  preven tivam e n t e  autorizzato  dalla  stru t tu r a
regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque  minerali  e  termali
(68 );

e) nota  descri t t iva,  correda t a  da  disegni  in  scala  non  inferiore  a
1:100,  e  firmata  dal  richieden t e  e  da  un  ingegne r e ,  con
indicazione  se  si  trat t i  di  proget to  o di  impianti  già  in  atto:
1) delle  opere  di  presa,  dei  serba toi,  della  condut tu r a  e  del

mate riale  di  costruzione  di  essa,  degli  apparecc hi  di
sollevame n to  meccanico;

2) dei  locali  e  del  macchina rio  per  le  eventuali  operazioni  di
cui  alla  letter a  e),  punti  1)  e  2)  del  comma  1,  per
l'imbot tigliame n to ,  per  le  sterilizzazioni  occorren t i  e  per
l'imballaggio,  nonché  dei  recipienti  per  il  traspor to  in
grandi  e  piccole  parti t e  e  del  loro  sistem a  di  chiusura ;

f) schem a  di  regolame n to  interno  per  le  operazioni  di  cui  al
punto  2)  del  presen t e  comma,  nonché  per  l'assunzione  del
personale  di  servizio  dal  punto  di  vista  dell'igiene;

g) l'etiche t t a ,  in  sette  esempla r i ,  con  la  quale  verranno
contras s e g n a t i  i recipienti  per  il traspor to  dell'acqua;

h) dichiarazione  di  un  laurea to  ( 69 )   in  medicina,  ovvero  in
chimica  o  in  chimica  e  farmacia,  che  assume  la  direzione
sanita r ia  nello  svolgimento  dei  servizi  ineren ti  all'utilizzazione
e  alla  conservazione  delle  cara t t e r is tiche  fisico- chimiche  e
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igieniche  della  sorgen te .  La  dichiarazione  è  controfirma t a ,  per
accet tazione,  dal  richieden t e ;

i) ricevuta  di  versame n to  della  tassa  di  concessione  regionale.  

Art.  41  - (Stabi l i m e n t i  termali ) .

1.  La  domand a  concern e n t e  l'aper tu r a  e  l'esercizio  di  stabilimenti
termali  deve  indicare:

a) le  genera li t à  e  il domicilio  del  richieden t e ;
b) le  cure  terape u t iche  alle  quali  lo  stabilimento  è  destinato;
c) il periodo  di  aper tu r a  dello  stabilimento.

2.  La  domand a  è  correda ta  dai  seguen ti  documen t i:
a) schem a  di  regolame n to  per  i  servizi  di  accet t azione  dei

curandi,  per  quelli  di  assis tenza  sanita ria ,  di  pronto  soccorso
e  di  funzionam e n to  interno,  nonché  delle  prescrizioni
igieniche  che  deve  osservare  il personale;

b) dichiarazione  di  un  medico  specializzato  nelle  discipline
previste  dal  piano  di  area  per  l'utilizzazione  delle  acque
minerali  e  termali,  che  assum e  la  direzione  sanita ria  dello
stabilimento .  La  dichiarazione  è  controfirma t a ,  per
accet tazione,  dal  richieden t e ;

c) dati  analitici,  dai  quali  risultino  le  cara t t e r is t iche  fisiche,
fisico- chimiche,  chimiche  e  biologiche  dell'acqua,  forniti  da
laborato r i  autorizzat i  a  norma  di  legge,  ed  eventualme n t e
relazioni  attes t an t i  il  riconoscimen to  delle  proprie t à
terapeu t iche  delle  acque,  rilascia te  da  istituti  universi t a r i;

d) planimet r ia ,  con  curve  di  livello,  firmata  dal  richieden t e  e  da
un  ingegne r e ,  della  località  dove  scatu r isce  la  sorgen te ,  a
scala  1:1.000  ed  estesa  per  un  raggio  di  almeno  metri  200
attorno  ad  essa,  che  compre nd a  la  zona  di  terreno  destina t a
alla  protezione  igienica  della  sorgen te  stessa ,  ovvero  dimost ri
che  non  occorre  zona  di  protezione;

e) relazione  sul  bacino  geologico,  idrogeologico  e  imbrifero  della
sorgen te ,  reda t t a  da  un  geologo  o  da  un  ingegne r e  minera r io,
con  dati  relativi  alla  porta ta  e  tempera t u r a  della  sorgen te
stessa  e  con  tutti  gli  elemen ti  utili  a  una  complet a  conoscenza
dell'acqua;

f) nota  descri t t iva  correda t a  da  disegni  in  scala  non  inferiore  a
1:100,  firmata  dal  richieden t e  e  da  un  ingegne r e ,  con
indicazione  se  si  trat t i  di  proget to  o di  impianti  già  in  atto:
1) delle  opere  di  presa,  dei  serba toi,  della  condut tu r a  e  del

suo  mate riale  di  costruzione,  degli  apparecc hi  di
sollevame n to  meccanico,  delle  vasche  di  maturazione  e  di
rigener azione  del  fango  termale;

2) dei  locali  per  bibita,  per  soggiorno,  per  fangote r apia ,  per
bagni,  per  docce,  per  inalazioni;

3) degli  apparecchi  per  docce,  bagni,  fangatu re ,  inalazioni  e
irrigazioni;
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4) degli  ambien ti  per  cure  sudato rie ,  delle  piscine  termali
coper te  e  scoper t e ;

5) degli  ambien ti  di  isolamento  e  degli  apparecc hi  per
disinfezione;

6) delle  lavande r ie ,  dei  servizi  igienici  e  delle  fognatu re ;
g) ricevuta  di  versame n to  della  tassa  di  concessione  regionale.  

Art.  42  - (Etich e t t e ) .

1.  omissis  (70 ).
2.  Sulle  etichet t e  stesse  devono  essere  riport a t e ,  per  quanto  attiene
alle  proprie t à  terapeu t iche  o  igienico- speciali  dell'acqua  minerale ,  le
indicazioni  contenu t e  nel  provvedime n to  ministe riale  di
riconoscime n to  di  cui  all'ar t .  30,  lette ra  u)  del  D.P.R.  n.  616  del  1977
e  dell'a r t .  6.  letter a  t)  della  legge  n.  833  del  1978.
3.  omissis  (71 ).
4.  omissis  (72 ).

Art.  43  - (Individ u a z i o n e  dell'acq u a ) .

1.  Ogni  acqua  minerale  è  commercializzat a  con  il  nome,  con  la
qualifica,  con  i tipi  di  recipiente ,  i sistemi  di  confezione  e  le  etichet t e
risultan ti  dal  provvedime n to  di  autorizzazione  della  strut tu r a
regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque  minerali  e  termali  ( 73 ).
2.  Il  dirit to  all'utilizzazione  esclusiva  del  nome  dell'acqua  compor t a
la  facoltà  riserva t a  di  impiegare  il  nome  stesso  anche  nei  casi  di  cui
all'ar t .  3  del  D.P.R.  19  maggio  1958,  n.  719.

Art.  44  - (Cont e n i t or i ) .

1.  In  attuazione  del  D.L.  3  luglio  1976,  n.  451  conver t i to  con  legge  19
agosto  1976,  n.  614  e  sue  successive  modifiche,  di  esecuzione  della
dire t t iva  comunita r ia  sul  precondiziona m e n t o  in  volume  dei  liquidi,  le
acque  minerali  possono  esser e  confeziona te  in  recipien ti  non
superiori  ai  due  litri  se  destinat e  al  diret to  consumo.
2.  I  conteni tor i,  i  tappi  e  gli  altri  ogget t i  utilizzati  per  il
confezionam e n to  dell’acqua  minerale  devono  rispet t a r e  la  vigente
norma tiva  dell’Unione  europea  e  nazionale  in  mate r ia  di  mate riali  ed
ogget ti  a  conta t to  con  alimenti ,  tra  cui,  ove  pertinen t i ,  gli
accer t a m e n t i  previsti  dal  decre to  del  Ministe ro  della  sanità  21  marzo
1973  “Disciplina  igienica  degli  imballaggi,  recipienti ,  utensili,
destinat i  a  venire  in  conta t to  con  le  sostanze  alimenta r i  o  con
sostanze  d'uso  personale”  e  successive  modificazioni  e  integrazioni  e
dal  decre to  del  Ministe ro  della  sanità  17  febbraio  1981  “Recipien ti  a
base  di  cloruro  di  polivinile  per  acque  minerali”.  ( 74 ) 
2  bis. Gli  accer t a m e n t i  previsti  al  comma  2,  nel  caso  in  cui  più
stabilimenti  di  una  società  di  imbottigliame n to  di  acque  minerali  e
bibite  siano  presen ti  sul  terri torio  regionale,  sono  validi  per  tutti  gli
stabilimenti  appar t en e n t i  alla  società  stessa .  ( 75 ) 
2  ter.  Il  provvedimen to  di  autorizzazione  per  l’utilizzo  di  mate r iali



Legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  40  (BUR  n.  58/1989)

plastici  per  la  realizzazione  di  contenitor i  e  tappi  per  il
confezionam e n to  delle  acque  minerali  natu rali  e  loro  prodot ti
derivati  è  sostitui to  dalla  SCIA  trasmes s a  all’Azienda  ULSS
compete n t e  per  territorio,  ai  sensi  dell’articolo  6  del  decre to
legislativo  10  febbraio  2017  n.  29  “Disciplina  sanziona to ria  per  la
violazione  di  disposizioni  di  cui  ai  regolam e n t i  (CE)  n.  1935/2004,  n.
1895/2005,  n.  2023/2006,  n.  282/2008,  n.  450/2009  e  n.  10/2011,  in
materia  di  mate riali  e  ogget t i  destinat i  a  venire  a  conta t to  con
prodot t i  alimenta r i  e  alimenti”.  ( 76 ) 

Art.  45  - (Comu n i c a z i o n i ) .

1.  I  provvedime n t i  di  rilascio  o  diniego  dell'au to r izzazione  di  cui  al
Titolo  III  della  presen t e  legge  sono  comunica t i  al  Sindaco  del
Comune  interes s a to ,  al  Ministero  della  sanità  e,  per  la  pubblicazione
sulla  Gazzet t a  Ufficiale  della  Repubblica,  al  Ministe ro  di  grazia  e
giustizia.
2.  I provvedime n t i  sono,  inoltre,  pubblica t i  per  estra t to  sul  Bollettino
ufficiale  della  Regione  e  notificati  agli  interes sa t i  in  via
amminis t ra t iva.

Art.  46  - (Anali s i ) .

1.  Le  analisi  delle  acque  minerali  e  termali  agli  effet ti  della  presen t e
legge,  del  D.M.  22  giugno  1977  e  del  D.M.  1  febbraio  1983,  nonché
quelle  da  effettua r e  in  sede  di  controllo  amminis t r a t ivo  da  parte
degli  organi  regionali  prepos ti ,  possono  esser e  effettua t e  solo  dai
labora to r i  o  dagli  istituti  autorizza ti  con  provvedimen to  ministe riale ,
ai  sensi  della  vigente  normativa  in  mate r ia .
1  bis.  Il  prelievo  dei  campioni  di  acqua  minerale  e  termale  da
sottopor r e  ad  analisi,  deve  esser e  effet tua to  alla  presenza  di  un
funzionario  del  Dipar timen to  di  Prevenzione  dell’Azienda  ULSS
terri torialmen t e  compete n t e .  ( 77 ) 

Art.  47  - (Stabi l i m e n t i  ad  anda m e n t o  stag i o n a l e ) .

01.  L’inter ruzione  stagionale  dell’at tività  non  costituisce  sospensione
della  coltivazione.( 78 ) 
1.  Per  gli  stabilimenti  termali  ad  andam e n to  stagionale  è  prescri t t a
una  visita  preven tiva  di  controllo  da  parte  dei  funziona ri  regionali
delle  stru t tu r e  competen t i  in  mate r ia  di  acque  minerali  e  termali  ( 79 )
e  di  sanità ,  assisti ti  dall'Ulss  compete n t e  per  terri torio.  A tal  fine  il
titolare  darà  comunicazione  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali  ( 80 ) almeno  60  giorni  prima  della
prevista  aper tu r a .
2.  Se  la  visita  non  sarà  effettua t a  ent ro  la  data  di  ripresa  dell'a t t ività ,
l'intere s s a to  può  procede r e  ugualmen t e  all'aper t u r a  dello
stabilimento.
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Art.  48  - (Sosp e n s i o n e  e  decad e n z a ) .

1.  Quando  il  titolare  dell'au to rizzazione  non  rispet ti  le  norme
igieniche  o  violi  le  disposizioni  del  presen t e  titolo  o  le  prescr izioni  e
gli  obblighi  contenu t i  nel  provvedimen to  autorizzativo,  oltre  al
pagame n to  della  sanzione  amminis t ra t iva  di  cui  al  comma  4  dell'a r t .
50,  con  provvedime n to  della  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali  ( 81 )  può  esser e  sospeso
dall'ese rc izio  dello  stabilimento  sino  all'esecuzione,  entro  il  termine
peren to rio  stabilito  dal  provvedimen to  di  sospensione ,  degli
adempime n t i  prescri t t i .
2.  In  caso  di  inosservanza  del  termine  la  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e  termali  ( 82 )  pronuncia  la
decade nza  dell'au to r izzazione.

Titolo  IV
Vigilanza  e  sanzioni

Art.  49  - (Vigilan z a ) .

1.  La  vigilanza  sul  rispet to  della  presen te  legge,  nonché  delle
prescrizioni  contenu t e  nei  permessi  di  ricerca ,  nelle  concessioni  e
nelle  autorizzazioni  spet ta  alla  stru t tu r a  regionale  competen t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali  e  all’azienda  Ulss  ( 83 )
terri torialmen t e  compete n t e  per  i controlli  igienico- sanita ri .

Art.  50  - (Sanzio n i ) .

1.  A  chiunque  intrap re n d a  la  ricerca  di  acque  minera li  o  termali
senza  il  prescr i t to  permes so ,  è  commina t a  la  sanzione
amminis t ra t iva  del  pagam e n to  di  una  somma  da  euro  50.000,00  a
euro  150.000,00  per  le  acque  minerali  e  di  sorgen t e  e  da  euro
5.000,00  a  euro  15.000,00  per  le  acque  termali.  ( 84 ) 
2.  A  chiunque  intrap re n d a  la  coltivazione  di  giacimen ti  di  acque
minera li  o  termali  senza  il  presc ri t to  titolo  di  concessione  o  inizi  i
lavori  senza  aver  effet tua to  il  pagame n to  ai  sensi  l comma  4  dell' art.
14 ,  è  commina ta  la  sanzione  amminis t ra t iva  di  una  somma  da  euro
60.000,00  a  euro  200.000,00  per  le  acque  minerali  e  di  sorgen t e  e  da
euro  6.000,00  a  euro  20.000,00  per  le  acque  termali.  ( 85 ) 
3.  A chiunque  svolga  le  attività  di  cui  all' art .  39  senza  le  prescri t t e
autorizzazioni  è  commina t a  la  sanzione  amminis t r a t iva  del
pagame n to  una  somma  da  euro  60.000,00  a  euro  200.000,00  per  le
acque  minera li  e  di  sorgen t e  e  da  euro  6.000,00  a  euro  20.000,00  per
le  acque  termali.  (86 ) 
4.  In  caso  di  inosservanza  degli  obblighi  imposti  con  la  presen t e
legge  ovvero  delle  prescrizioni  contenu t e  nei  provvedimen t i  di
concessione  o  autorizzazione  e  per  cui  non  sia  prevista  un'esp re ss a
sanzione,  il  trasgre s so re  è  sogget to  al  pagam e n to  di  una  somma  da
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euro  20.000,00  a  euro  60.000,00  per  le  acque  minerali  e  di  sorgen te
e  da  euro  2.000,00  a  euro  6.000,00  per  le  acque  termali.  ( 87 ) 
5.  Per  quanto  attiene  il  procedime n to  sanziona to rio  e  la  riscossione
provvede  la  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate r ia  di  acque
minera li  e  termali  (88 )  nel  rispet to  della  legge  24  novembre  1981,  n.
689.
6.  In  caso  di  par ticolar e  gravità,  o  di  manca to  pagam e n to  delle
sanzioni,  la  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mater ia  di  acque
minera li  e  termali  (89 )  può  ordinare  la  chiusura  degli  stabilimenti  di
cui  all'a r t .  39  aper t i  o  eserci ta t i  senza  autorizzazione  regionale  o
eserci ta t i  in  contras to  con  le  prescr izioni  contenu t e  nella  medesima.

Art.  51  - (Confer m e ) .

1.  I  permessi  di  ricerca  vigenti  all'at to  dell'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge  sono  conferm a t i  fino  alla  scadenza.
2  Le  concessioni  vigenti  sono  conferma t e  fino  alla  scadenza  e,
comunqu e  non  oltre  trenta  anni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge.

Art.  52  - (Insta l laz i o n e  di  appare c c h i a t u r e  di  misura )

1.  omissis  (90 ) 
2.  I  disposi tivi  di  cui  alla  letter a  a),  del  comma  1  dell’ articolo  17  (91 )
devono  esse re  costan te m e n t e  tenuti  in  efficienza,  esse re  situa ti  in
posizioni  facilmente  accessibili  e  il  loro  controllo  sempre  effet tua bile
su  semplice  richies t a  verbale  dei  funziona ri  incarica t i  del  controllo.
3.  Tutti  i  pozzi  o  le  sorgen ti  attivi  esisten t i  nell'ambi to  di  una
medesima  concessione  minera r ia  dovranno  essere  collegat i  a  uno  o
più  misura to r i  automa tici  dei  volumi  ( 92 )   (conta to r i);  questi  ultimi
dovranno  esser e  in  numero  almeno  pari  al  numero  degli  stabilimenti
alimenta t i .
4.  Al  fine  del  puntuale  controllo  dell'uso  della  risorsa,  i  titolari  di
concessioni  minera r ie  dovranno  in  qualsiasi  momento  adegua r s i  alle
specificazioni  tecniche  relative  alle  modalità  di  controllo
dell'emun gi me n to  che  saranno  delibera t e  dalla  Giunta  regionale.
5.  Nel  caso  si  rendesse ro  necessa r i ,  per  guasto  o  difettoso
funzionam e n to ,  interven ti  urgen ti  sugli  strum en t i  di  misurazione  di
cui  alla  letter a  a)  dell' art.  17 ,  il  concessiona rio  è  tenuto  a  notificarli
(93 )  alla  Stru t tu r a  regionale  competen t e  in  mate r ia  di  acque  minerali
(94 )  e  termali  e  a  effettua r li  in  conformità  a  quanto  segnala to,  salvo  il
caso  che  la  stessa  Stru t tu r a  ( 95 ) non  disponga  diversam e n t e  entro  24
ore  dalla  notificazione.

Art.  53  -  (Modif ic a  e  inte gr az i o n e  dell'art .  39  della  legg e
regio n a l e  7  set t e m b r e  198 2 ,  n.  44) .  

omissis  (96 ) 
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Art.  53  bis  - Claus o la  valutat iva .  ( 97 )  

1. Il  Consiglio  regionale  eserci ta  il  controllo  sull’at tuazione  della
presen t e  legge  e  ne  valuta  gli  obiet tivi  raggiun ti .  A  tal  fine,  con
cadenza  biennale,  la  Giunta  regionale  presen t a  alla  commissione
consiliare  compete n t e  una  relazione  sull’at tuazione  della  presen te
legge  che  fornisca,  tra  le  altre,  informazioni  su:
a) numero,  localizzazione  ed  esiti  delle  attività  di  ricerca  ed
estrazione;
b) attività  di  concessione.”.

Titolo  V
Norme  finanziarie,  transitorie  e  finali

Art.  54  - (Spe s e  d'istrut tor ia ) .

1.  Le  spese  per  l'istru t to r ia  delle  domande  di  autorizzazione,
concessione  o  permesso  di  ricerca  o  per  qualsiasi  altro  interven to
della  Regione  nell'inte r e s s e  del  privato  sono  a  carico  del  richieden te
e  vengono  determina t e  dalla  stessa  autori t à  all'at to  del  rilascio  del
provvedimen to  richies to( 98 )  ,  sulla  base  dei  crite ri  generali  fissati  da
apposi ta  deliberazione  della  Giunta  regionale.

Art.  55  - (Nor m e  trans i tor i e ) .

1.  La  Giunta  regionale  può  rilasciar e ,  su  richies t a  degli  interes sa t i ,
autorizzazioni  provvisorie  per  l'esercizio  delle  attività  di  cui  all' art.
39 ,  in  attesa  dell'ema n azione  da  parte  del  Ministe ro  della  sanità  del
riconoscime n to  di  cui  al  comma  2  dell'a r t .  38.
2.  Coloro  che  eserci tano  le  attività  di  cui  al  comma  1  dell'a r t .  39,
devono  presen t a r e  entro  sei  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge  copia  delle  autorizzazioni  previste  nel  Titolo  III  e,
qualora  non  ne  siano  in  possesso,  entro  lo  stesso  termine  devono
presen t a r e  apposi ta  domand a,  ai  sensi  dell' art .  38 ,  per  il  rilascio
della  prescri t t a  autorizzazione.  
3.  Fino  all'approvazione  dei  piani  per  l'utilizzazione  delle  acque
minera li  o  termali,  di  cui  all' art .  5 ,  resta  in  vigore  Piano  di
utilizzazione  della  risorsa  termale  (P.U.R.T.),  approvato  dal  Consiglio
regionale  con  provvedime n to  n.  1111  del  23  aprile  1980  e  successive
modificazioni  e  integrazioni.
4.  Eventuali  modifiche  al  provvedimen to  n.  1111  del  23  aprile  1980
che  intervenga no  dopo  l'approvazione  della  presen te  legge  e  prima
del  piano  di  area  corrispond en t e ,  saranno  approva te  con  apposi to
provvedimen to  del  Consiglio  regionale.
5.  Omissis  (99 ) 

Art.  55  bis  - (Risors e  geot er m i c h e )

1.  Nelle  more  dell’adozione  delle  nuove  disposizioni  previs te
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dall’articolo  17  del  decre to  legislativo  11  febbraio  2010,  n.  22
“Riasse t to  della  norma tiva  in  mate r ia  di  ricerca  e  coltivazione  delle
risorse  geote rmiche ,  a  norma  dell'ar t icolo  27,  comma  28,  della  legge
23  luglio  2009,  n.  99”,  si  applicano  le  seguen ti  disposizioni:( 100 )
a)  i  permessi  di  ricerca  e  le  concessioni  geote r miche  di  cui  al

d.lgs.  22/2010  di  compete nza  regionale  sono  rilascia t e  dalla
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  geote r mia;( 101 ) 

b)  le  concessioni  di  piccole  utilizzazioni  locali  di  cui  all’articolo  10  del
d.lgs.  22/2010  sono  concesse  dalla  stru t tu r a  regionale  competen t e
in  mate ria  di  geote rmia ,  con  le  procedu r e  ivi  previste;( 102 )

c)  non  è  consen ti to  il  rilascio  di  concessioni  per  la  coltivazione  di
risorse  geote r miche  nell’ambi to  delle  aree  già  assogge t t a t e  a
concessioni  termali,  e  del  Bacino  Termale  Euganeo  come  definito
dal  Piano  di  utilizzazione  della  risorsa  termale  (PURT)  approva to
dal  Consiglio  regionale  con  provvedimen to  n.  1111  del  23  aprile
1980  e  successive  modificazioni;

c  bis) fatte  salve  le  domande  già  presen t a t e ,  a  decor re r e  dal  1°
marzo  2007  non  è  consen ti to  il  rilascio  di  nuove  concessioni
geoter miche  ad  una  distanza  inferiore  a  dieci  chilomet r i  dall’ambito
del  Bacino  Termale  Euganeo,  come  definito  dal  Piano  di  utilizzazione
della  risorsa  termale  (PURT)  e  dall’ambito  degli  eventuali  altri  bacini
termali  che  fossero  riconosciu ti .  ( 103 ) 
c  bis  1)  fatta  salva  la  vocazione  termale  del  bacino  euganeo  e
l’utilizzo  terapeu t ico  della  risorsa  termale,  le  disposizioni  di  cui  alle
lette re  c)  e  c  bis)  non  si  applicano  a  proget t i  di  ricerca  e
sperimen t azione  per  l’utilizzo  geoter mico  della  risorsa  termale  che
rientra no  nell’ambito  del  proge t to  per  il ripristino,  l’aggiorna m e n t o  e
l’implemen t azione  della  rete  di  monitoraggio  del  Bacino
Idromine ra r io  Omogeneo  dei  Colli  Euganei  (BIOCE)  ( 104 ).  Tali
proget ti ,  a  prevalen t e  intere ss e  pubblico  e  con  scopo  scientifico,
sono  finalizzati  a  monitora r e ,  specie  in  rappor to  all’utilizzo
terape u t ico,  le  possibilità  di  utilizzo  della  risorsa  termale  per  scopi
geoter mici  al  fine  di  valuta rne  la  sostenibilità  ambien ta le  e  gli
impat t i  sulla  tutela  dell’attività  termale  sanita ria .  Le  autorizzazioni
relative  a  impianti  di  ricerca  e  sperime nt azione  sono  rilascia te  dalla
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  geote r mia  per  una
durat a  di  due  anni,  eventualme n t e  rinnovabili  su  motivata  istanza
per  ulteriori  due  anni,  e  potranno  esse re  sospes e  o  inter ro t t e  qualora
si  riscont rino  effetti  nega tivi  sulle  matrici  ambienta li  e  sugli
sfrut ta m e n t i  terape u tici ,  ovvero  sulla  sostenibilità  degli  usi  della
risorsa  termale  eugane a .( 105 )
2.  Le  concessioni  per  la  coltivazione  di  acque  termali  già  rilascia te
per  usi  non  terapeu t ici  e  rient r an t i  nelle  categorie  previste  dalla
legge  9  dicembr e  1986,  n.  896,  articolo  1,  commi  5  e  6,  sono
trasform a t e  d’ufficio  in  concessioni  con  limite  di  eduzione  pari  a
quello  rilevato  dagli  strume n t i  di  misurazione  nell’anno  solare  1996.
(106 ) (107 ) 
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Art.  55  ter  – (Acqu e  di  sorg e n t e )

1. Alle  domande  di  permesso  di  ricerca,  di  concessione  e  di
utilizzazione  delle  acque  di  sorgen te ,  di  cui  al  decre to  legislativo  4
agosto  1999,  n.  339,  “Disciplina  delle  acque  di  sorgen t e  e
modificazioni  al  decre to  legislativo  25  gennaio  1992,  n.  105
concerne n t e  le  acque  minerali  natu ra li ,  in  attuazione  della  diret t iva
96/70/CE”  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge  in
quanto  compatibili.

2. Nel  perime t ro  dei  terreni  compresi  in  un  permesso  di  ricerca
o  in  una  concessione  di  acqua  minerale  o  di  acqua  di  sorgen te ,  non
possono  essere  rilascia ti  permessi  di  ricerca  o  concessioni  di
coltivazioni  di  acqua  minera le  o  di  acqua  di  sorgen t e  a  titolari
diversi.
3. Alle  concessioni  relative  alle  acque  di  cui  al  presen te  articolo
si  applica  il  canone  previsto  per  le  acque  minerali  destinat e
all’imbot tigliam en to ,  di  cui  ai  commi  1  e  2  dell’ar ticolo  15.  ( 108 ) 

Art.  56  - (Validi tà  e  abrog az i o n e ) .

1.  Per  quanto  non  espress a m e n t e  previsto  dalla  presen t e  legge  si
applicano  le  norme  del  R.D.  29  luglio  1927,  n.  1443,  nonché  le  norme
contenu t e  nel  R.D.  28  settem br e  1919,  n.  1924  e  successive
modificazioni  e  integrazioni.
2.  La  legge  regionale  20  marzo  1975,  n.  31,  come  modificata  con
legge  regionale  11  giugno  1976,  n.  20,  è  abroga ta .
3.  Sono  abroga t e  altresì  tutte  le  norme  regionali  in  contras to  con  la
presen t e  legge.
4.  Per  la  procedu r a  di  esercizio  forzata  dagli  obblighi  di  dare,  di  fare
o  di  non  fare  stabiliti  con  la  presen te  legge  o  consegue n t i  a
provvedimen t i  disciplina ti  dalla  presen t e  legge  si  osservano,  in
quanto  applicabili,  le  norme  di  cui  al  R.D.14  aprile  1910,  n.  639.

Art.  57  - (Nor m a  finanziaria ) .

1.  Agli  oneri  derivanti  dall'effet tuazione  degli  studi,  della  formazione
del  Piano  regionale  delle  acque  minerali  e  termali,  nonché  dei  Piani
di  area  per  l'utilizzazione  delle  acque  minerali  o  termali,  previsti
dalla  presen t e  legge,  si  fa  fronte  con  lo  stanziam en to  iscrit to  al
capitolo  7010  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  1989  e
ai  corrisponde n t i  capitoli  dei  bilanci  successivi.



Allegato

DISCIPLINA  DELLA  RICERCA,  COLTIVAZIONE  ED  UTILIZZO
DELLE  ACQUE  MINERALI  E  TERMALI

Titolo  I
Disposizioni  genera li

Art.  1  - Finalità.
Art.  2  - Piano  regionale  delle  acque  minerali  e  termali.
Art.  3  - Elabora t i  del  Piano.
Art.  4  - Procedime n to  per  l'approvazione  del  Piano.
Art.  5  - Piani  di  area  per  l'utilizzazione  delle  acque  minerali  o  termali.
Art  6  - Durata  ed  efficacia.

Titolo  II
Ricerca  e  coltivazione  delle  acque  minerali  e  termali

Capo  I - disposizioni  genera li .
Art.  7  - Ogget to.

Capo  II  - Permesso  di  ricerca.
Art.  8  - Domanda.
Art.  9  - Rilascio  
Art.  10  - Informazioni  e  controllo.
Art.  11  - Proroga.

Capo  III  - Concessione
Art.  12  - Domanda.
Art.  13  - Rilascio
Art.  14  - Criteri  di  rilascio.
Art.  15  - Canone  e  convenzione  tra  concessiona rio  e  Comune.
Art.  16  - Pertinenze .
Art.  17  - Obblighi  del  concessiona rio.
Art.  18  - Program m a  dei  lavori.
Art.  19  - Pubblica  utilità.
Art.  20  - Gestione  unica.
Art.  21  - Ipoteche.
Art.  22  - Custodia  temporan e a  del  bene.
Art.  23  - Nuova  concessione  a  seguito  di  rinuncia  o decadenza.
Art.  24  - Obblighi  informa tivi.

Capo  IV - Norme  comuni  al  permesso  di  ricerca  e  alla  concessione.
Art.  25  - Unicità  del  titolo.
Art.  26  - Pubblicazione  delle  domande .
Art.  27  - Pubblicità  dei  provvedimen t i .
Art.  28  - Accesso  ai  fondi.  



Art.  29  - Trasferimen to.
Art.  30  - Fallimento  del  concessiona r io.
Art.  31  - Cessazione.
Art.  32  - Scadenza  del  termine.
Art.  33  - Rinuncia.
Art.  34  - Decadenza .
Art.  35  - Disposizioni  comuni  alla  rinuncia  e  decadenza .
Art.  36  - Revoca.
Art.  37  - Esaurime n to  o  incoltivabilità .

Titolo  III
Utilizzo  delle  acque  minerali  e  termali
Art.  38  - Domande.
Art.  39  - Autorizzazioni.
Art.  40  - Stabilimenti  imbot tigliame n to .
Art.  41  - Stabilimenti  termali.
Art.  42  - Etiche t t e .
Art.  43  - Individuazione  dell'acqua .
Art.  44  - Contenito ri .
Art.  45  - Comunicazioni.
Art.  46  - Analisi.
Art.  47  - Stabilimenti  ad  andame n to  stagionale.
Art.  48  - Sospensione  e  decadenz a.

Titolo  IV
Vigilanza  e  sanzioni

Art.  49  - Vigilanza.
Art.  50  - Sanzioni.
Art.  51  - Conferm e.
Art.  52  - Installazione  di  apparecchia t u r e  di  misura .
Art.  53  - Modifica  e  integrazione  dell'a r t .  39  della  legge  regionale  7
febbraio  1982,  n.  44.

TITOLO  V
Norme  finanzia rie ,  transi torie  e  finali

Art.  54  - Spese  d'istru t to r ia .
Art.  55  - Norme  transi tor ie .
Art.  56  - Validità  e  abrogazione.
Art.  57  - Norma  finanzia ria .



1 () L’art.  19  della  legge  regionale  28  settemb r e  2021,  n.  29  reca
disposizioni  transi to rie:  “Art.  19  -  Disposizioni  transi torie .  1.  Le
disposizioni  contenu te  nella  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.  40,  così
come  modificata  dalla  presen t e  legge,  si  applicano  a  tutti  i  procedime n t i
in  corso  disciplinati  dalla  medesima  legge  regionale  10  ottobre  1989,  n.
40.”.

2 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  le  parole:  “di  cui  all’art .  53”  con  le
seguen ti:  “di  cui  all’art .  13  della  legge  regionale  16  marzo  2018,  n.  13
“Norme  per  la  disciplina  dell’at tività  di  cava””.

3 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  2  legge  regionale  28
set tem b r e  202,  n.  29  che  ha  sostitui to  le  parole:  “del  comma  1
dell’ar ticolo  69  della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61”,  con  le
seguen ti:  “del  comma  6  dell’ar ticolo  30  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del  terri torio  e  in  mate r ia  di
paesaggio””.

4 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  21  legge  regionale  23  agosto
1996  n.  28

5 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  21  legge  regionale  23  agosto
1996  n.  28

6 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  3  legge  regionale  28  set temb r e
2021,  n.  29.  

7 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  4  legge  regionale  28  set temb r e
2021,  n.  29.  

8 () Comma  modifica to  da  letter a  a)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

9 () Comma  abroga to  da  comma  1  dell’ar t .  2  della  legge  regionale  25
febbraio  2005,  n.  7.  

10 () Comma  modificato  da  lettera  b)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

11 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  articolo  5  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29.  

12 () Letter a  modificata  da  comma  1  art.  7  della  legge  regionale  27
maggio  2022,  n.  12  che  ha  sostitui to  le  parole:  “set tore  igiene  pubblica
dell’Azienda  unità  locale  socio- sanita ria  (ULSS),”  con  le  seguen ti :
“Dipar timen to  di  Prevenzione  dell’Azienda  ULSS,”.

13 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  6  legge  regionale  28  set temb r e
2021,  n.  29.  In  precede nza  modifica to  da  art.  21  legge  regionale  23
agosto  1996  n.  28,  e  da  art.  2  legge  regionale  18  set tem b r e  2009,  n.  22.

14 () Articolo  sostitui to  da  comma  1  art.  7  legge  regionale  28  set temb r e
2021,  n.  29.  Vedi  altresì  quanto  disposto,  in  via  transi toria ,  dal  comma  2
ai  sensi  del  quale:  “2.  Fino  all’approvazione  e  pubblicazione  sul  Bollettino



ufficiale  della  Regione  del  Veneto  (BURVET)  da  parte  della  Giunta
regionale  del  provvedimen to  relativo  alla  definizione  delle  procedu re  e
delle  modalità  di  evidenza  pubblica  per  il  rilascio  delle  concessioni  di  cui
all’/leggi/1989/89lr0040 .h t ml # a r t 1 4 a r t i colo  14  della  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  40,  così  come  modificato  dalla  presen t e  legge,
continuano  a  trovare  applicazione  le  vigenti  procedu r e  di  cui  alla
deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  994  del  17  giugno  2014  “Permessi
di  ricerca ,  rilascio  e  rinnovo  delle  concessioni  minera r ie  per  l’utilizzo
delle  acque  minerali  e  termali.  L.R.  40/1989.  Precisazioni.”  (BUR  n.  65  del
4  luglio  2014)  e  alla  deliberazione  delle  Giunta  regionale  n.  1827  del  6
ottobre  2014  (BUR  n.  101  del  21  ottobre  2014)  “Permessi  di  ricerca ,
rilascio  e  rinnovo  delle  concessioni  minera r ie  per  l’utilizzo  delle  acque
minera li  e  termali.  L.R.  40/1989.  Ulteriori  precisazioni.”  per  le  par ti
compatibili  con  le  previsioni  contenu t e  nella  legge  regionale  10  ottobre
1989,  n.  40,  così  come  modificat a  dalla  presen te  legge.”.

15 () Articolo  sostitui to  da  art.  3  legge  regionale  14  dicembre  2018,  n.
44  a  valere  dapprima ,  per  effetto  dell’art .  3  della  legge  regionale  14
dicembr e  2018,  n.  44,  per  gli  esercizi  2019  e  2020,  ed  ora,  per  effetto
dell’ar t .  3  della  legge  regionale  29  dicembr e  2020,  n.  40,  a  regime.

16 () Comma  modificato  da  lettera  c)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

17 () Comma  modificato  da  lettera  c)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

18 () Letter a  sostitui t a  da  comma  1  art.  8  legge  regionale  28  set tem b r e
2021,  n.  29.  In  precede nza  modificata  da  comma  3  art.  20  legge  regionale
30  gennaio  2004,  n.  1.

19 () Letter a  inserit a  da  comma  1  art .  8  legge  regionale  28  set tem b r e
2021,  n.  29.  

20 () Letter a  modificata  da  comma  3  art.  18  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29  che  sostituisce  il  riferimento  al  dipar timen to
compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e  termali  con  il  riferimen to  alla
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque  minerali  e  termali.

21 () Comma  modificato  da  lettera  d)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

22 () Letter a  modificata  da  comma  5  art.  21  legge  regionale  23  agosto
1996  n.  28

23 () Comma  modifica to  da  letter a  a)  comma  2  art.  18  legge  regionale
28  set temb r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimento  al  Presiden te
della  Giunta  regionale  con  il  riferimen to  alla  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e  termali.

24 () Comma  abroga to  da  comma  1  dell’ar t .  2  della  legge  regionale  25



febbraio  2005,  n.  7.  

25 () Comma  modificato  da  lettera  d)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

26 () Comma  modificato  da  lettera  d)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

27 () Comma  modifica to  da  letter a  e)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

28 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  9  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29  che  ha  aggiunto  dopo  le  parole  “l’aper tu r a  di  nuovi
pozzi,”  le  seguen ti  parole:  “per  l’approfondime n to  di  pozzi  esisten t i ,”.

29 () Comma  sostitui to  da  comma  2  art.  9  legge  regionale  28  settem br e
2021,  n.  29.  

30 () Comma  modifica to  da  letter a  e)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

31 () Comma  così  sostitui to  da  comma  1  art.  101  legge  regionale  28
gennaio  2000,  n.  5.  

32 () Comma  modifica to  da  letter a  f)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

33 () Comma  modifica to  da  letter a  f)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

34 () Comma  modificato  da  lettera  b)  comma  2  art.  18  legge  regionale
28  set temb r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimento  al  Presiden te
della  Giunta  regionale  con  il  riferimen to  alla  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e  termali.

35 () Comma  modificato  da  lettera  b)  comma  2  art.  18  legge  regionale
28  set temb r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimento  al  Presiden te
della  Giunta  regionale  con  il  riferimen to  alla  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e  termali.

36 () Comma  modificato  da  lettera  g)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

37 ()  Comma  modificato  da  comma  1  art.  10  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  le  parole:  “e  26”  con  le  seguen t i:



“e  13”.

38 () Comma  modificato  da  lettera  h)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

39 () Comma  modificato  da  lettera  c)  comma  2  art.  18  legge  regionale
28  set temb r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimento  al  Presiden te
della  Giunta  regionale  con  il  riferimen to  alla  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e  termali.

40 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  18  legge  regionale  13
set tem b r e  2001,  n.  27.  

41 () Articolo  abroga to  da  lette ra  a)  comma  1  art.  20  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29.  

42 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  11  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29  che  ha  soppresso  la  parola:  “rinnovi,”.

43 () Comma  modificato  da  comma  2  art.  11  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29  che  ha  soppresso  la  parola:  “rinnovano,”.

44 () Comma  modificato  da  lettera  d)  comma  2  art.  18  legge  regionale
28  set temb r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimento  al  Presiden te
della  Giunta  regionale  con  il  riferimen to  alla  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e  termali.

45 () Comma  modificato  da  lettera  i) comma  1  art.  18  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

46 () Comma  modificato  da  lettera  i) comma  1  art.  18  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

47 () Comma  modifica to  da  letter a  e)  comma  2  art.  18  legge  regionale
28  set temb r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimento  al  Presiden te
della  Giunta  regionale  con  il  riferimen to  alla  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e  termali.

48 () Comma  modificato  da  lettera  j) comma  1  art.  18  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

49 () Comma   modificato  da  comma  3  art.  18  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29  che  sostituisce  il  riferimento  al  dipar timen to
compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e  termali  con  il  riferimen to  alla
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque  minerali  e  termali.

50 () Comma  modifica to  da  letter a  f)  comma  2  art.  18  legge  regionale
28  set temb r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimento  al  Presiden te
della  Giunta  regionale  con  il  riferimen to  alla  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e  termali.



51 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  12  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29.  

52 () Comma  soppres so  da  comma  2  art.  12  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29.  

53 () Comma  sostitui to  da  comma  3  art.  12  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29.  

54 () Comma  modificato  da  comma  3  art.  18  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29  che  sostituisce  il  riferimento  al  dipar timen to
compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e  termali  con  il  riferimen to  alla
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque  minerali  e  termali.

55 () Comma  modifica to  da  letter a  k)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

56 () Comma  modificato  da  comma  3  art.  18  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29  che  sostituisce  il  riferimento  al  dipar timen to
compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e  termali  con  il  riferimen to  alla
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque  minerali  e  termali.

57 () Comma  modificato  da  lettera  g)  comma  2  art.  18  legge  regionale
28  set temb r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimento  al  Presiden te
della  Giunta  regionale  con  il  riferimen to  alla  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e  termali.

58 () Comma  modifica to  da  letter a  k)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

59 () Comma  modificato  da  lettera  l) comma  1  art.  18  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

60 () Comma  modifica to  da  letter a  m)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

61 () Comma  modificato  da  lettera  n)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

62 () Comma  modificato  da  lettera  h)  comma  2  art.  18  legge  regionale
28  set temb r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimento  al  Presiden te
della  Giunta  regionale  con  il  riferimen to  alla  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  acque  minerali  e  termali.

63 () Comma  modifica to  da  letter a  o)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.



64 () Comma  modifica to  da  lett.  a)  comma  2  art .  7  della  legge  regionale
27  maggio  2022,  n.  12  che  ha   sostitu to  le  parole:  “all’unità  locale  socio-
sanita ria”  con  le  seguen ti:  “al  Dipartime n to  di  Prevenzione  dell’Azienda
ULSS”.

65 () Comma  sostitui to  da  lett.  b)  comma  2  art.  7  della  legge  regionale
27  maggio  2022,  n.  12.  In  precede nza  modifica to  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29.

66 () Comma  modificato  da  lettera  p)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

67 () Comma  modificato  da  lettera  p)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

68 () Comma  modificato  da  lettera  q)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

69 () Letter a  modificata  da  comma  3  art.  7  della  legge  regionale  27
maggio  2022,  n.  12  che  ha  sostitui to  la  parola:  “dottore”  con  la  seguen te :
“laurea to”.   

70 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  52  legge  regionale  12  set temb r e
1997,  n.  37.  

71 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  52  legge  regionale  12  set temb r e
1997,  n.  37.  

72 () Comma  abroga to  da  comma  1  art.  52  legge  regionale  12  set temb r e
1997,  n.  37.  

73 () Comma  modificato  da  lettera  r)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

74 () Comma  sostitui to  da  lett.  a)  comma  4  art.  7  della  legge  regionale
27  maggio  2022,  n.  12.  

75 () Comma  aggiunto  da  comma  1  art .  10  legge  regionale  16  agosto
2007,  n.  21.  

76 () Comma  aggiun to  da  lett.  b)  comma  4  art.  7  della  legge  regionale
25  maggio  2022,  n.  12.  

77 () Comma  modifica to  da  lett.  a)  comma  5  art .  7  della  legge  regionale
27  maggio  2022,  n.  12  che  ha  sostitui to  le  parole:  “dell’unità  locale  socio
sanita ria  (ULSS)”  con  le  seguen t i:  “del  Dipartimen to  di  Prevenzione
dell’Azienda  ULSS”.  In  precede nza  comma  aggiunto  da  comma  2  dell’art .
2  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,  n.  7.  

78 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  13  legge  regionale  28  settemb r e
2021,  n.  29.  



79 () Comma  modificato  da  comma  3  art.  18  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29  che  dispone  “3.  Nell’intera  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  40,  il  riferimen to  al  dipar timen to  compete n t e  in  mate r ia
di  acque  minerali  e  termali  è  sostituito  con  il  riferimen to  alla  strut tu r a
regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque  minerali  e  termali.”.

80 () Comma  modifica to  da  letter a  s)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

81 () Comma  modificato  da  lettera  i) comma  2  art.  18  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  al  Presiden te  della
Giunta  regionale  con  il  riferimento  alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

82 () Comma  modificato  da  lettera  t)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

83 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  14  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  le  parole:  “al  Presiden te  della
Giunta  regionale  che  la  eserci ta  median te  il  dipar timen to  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali,  o  altra  stru t tu r a  regionale  e  l’Ulss”
con  le  seguen t i:  “alla  strut tu r a  regionale  competen t e  in  mate r ia  di  acque
minera li  e  termali  e  all’azienda  Ulss”.  In  precede nza  comma   modificato
da  comma  6  art.  20  legge  regionale  30  gennaio  2004,  n.  1.

84 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  4  legge  regionale
18  settem b r e  2009,  n.  22  che  ha  sostitui to  le  parole  “da  lire  5.000.000  a
lire  15.000.000”  con  le  parole  “da  euro  50.000,00  a  euro  150.000,00  per
le  acque  minera li  e  di  sorgen te  e  da  euro  5.000,00  a  euro  15.000,00  per
le  acque  termali.”.

85 () Comma  così  sostitui to  da  comma  2  art.  4  legge  regionale  18
set tem b r e  2009,  n.  22  che  ha  sostitui to  le  parole  “di  lire  da  6.000.000  a
20.000.000”  con  le  parole  “da  euro  60.000,00  a  euro  200.000,00  per  le
acque  minera li  e  di  sorgen t e  e  da  euro  6.000,00  a  euro  20.000,00  per  le
acque  termali.”.  

86 () Comma  così  sostitui to  da  comma  3  art.  4  legge  regionale  18
set tem b r e  2009,  n.  22  che  ha  sostitui to  le  parole  “di  lire  da  6.000.000  a
20.000.000”  con  le  parole  “da  euro  60.000,00  a  euro  200.000,00  per  le
acque  minera li  e  di  sorgen t e  e  da  euro  6.000,00  a  euro  20.000,00  per  le
acque  termali.”.  

87 () Comma  così  sostitui to  da  comma  4  art.  4  legge  regionale  18
set tem b r e  2009,  n.  22  che  ha  sostitui to  le  parole  “di  lire  da  2.000.000  a
6.000.000”  con  le  parole  “da  euro  20.000,00  a  euro  60.000,00  per  le
acque  minera li  e  di  sorgen t e  e  da  euro  2.000,00  a  euro  6.000,00  per  le
acque  termali.”.  

88 () Comma  modificato  da  lettera  l) comma  2  art.  18  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  al  Presiden te  della
Giunta  regionale  con  il  riferimento  alla  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.



89 () Comma  modificato  da  lettera  u)  comma  1  art.  18  legge  regionale
28  settem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  il  riferimen to  alla  Giunta
regionale  con  il  riferimento  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  acque  minerali  e  termali.

90 () Comma  soppres so  da  comma  1  art.  15  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29.  

91 () Comma  modificato  da  comma  2  art.  15  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29  che  ha  sostitui to  le  parole:  “I  disposi tivi  sudde t t i”
con  le  parole:  “I  dispositivi  di  cui  alla  lettera  a),  del  comma  1  dell’ar ticolo
17”.

92 () Comma  così  modificato  da  comma  3  art.  20  legge  regionale  30
gennaio  2004,  n.  1.  

93 () Comma  modificato  da  comma  3  art.  15  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29  che  ha   soppreso  la  parola  “telegrafica m e n t e” .

94 () Comma  modificato  da  comma  3  art.  18  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29  che  dispone  “3.  Nell’intera  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  40,  il  riferimen to  al  dipar timen to  compete n t e  in  mate r ia
di  acque  minerali  e  termali  è  sostituito  con  il  riferimen to  alla  strut tu r a
regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque  minerali  e  termali.”.

95 () Comma  modificato  da  comma  3  art.  18  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29  che  dispone  “3.  Nell’intera  legge  regionale  10
ottobre  1989,  n.  40,  il  riferimen to  al  dipar timen to  compete n t e  in  mate r ia
di  acque  minerali  e  termali  è  sostituito  con  il  riferimen to  alla  strut tu r a
regionale  compete n t e  in  mate ria  di  acque  minerali  e  termali.”.

96 () Articolo  abroga to  da  lett.  c)  comma  4  art.  36  legge  regionale  16
marzo  2018,  n.  13.  

97 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  16  legge  regionale  28  settemb r e
2021,  n.  29.  

98 () Comma  modificato  da  comma  1  art.  17  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29  che  ha  soppresso  le  parole:  “o  con  atto  separa to
del  Presiden t e  della  Giunta  regionale”.

99 () Comma  abroga to  da  letter a  b)  comma  1  art.  20  legge  regionale  28
set tem b r e  2021,  n.  29.  

100 () Alinea  del  comma  1  sostitui t a  da  lette ra  a)  del  comma  1  art.  5  della
legge  regionale  22  dicembre  2023,  n.  30.  

101 () Letter a  sostitui t a  da  letter a  b)  del  comma  1  art.  5  della  legge
regionale  22  dicembr e  2023,  n.  30.  

102 () Letter a  sostitui t a  da  letter a  c)  del  comma  1  art.  5  della  legge
regionale  22  dicembr e  2023,  n.  30.  

103 () Letter a  aggiunta  da  comma  1  art.  11  legge  regionale  16  agosto
2007,  n.  21.  

104 ()Vedi  anche  comma  2  art.  5  legge  regionale  22  dicembr e  2023,  n.  30  ai
sensi  del  quale:  “2.  Al fine  di  verificare  la  compatibili tà  dell’utilizzo  della
risorsa  geoter mica  con  quello  prevalen te  di  natur a  termale,  per  il triennio
2024- 2026,  sono  stanzia ti  euro  230.000,00  complessivi  per  il  ripristino  e



aggiorna m e n to  della  rete  di  monitoraggio  della  risorsa  del  Bacino
Idromine ra r io  Omogeneo  dei  Colli  Euganei  (BIOCE).”  

105 () Comma  inseri to  da  lettera  d)  del  comma  1  art .  5  della  legge
regionale  22  dicembr e  2023,  n.  30.  

106 () Articolo  così  aggiunto  da  comma  2  art.  52  legge  regionale  12
set tem b r e  1997,  n.  37.  

107 () L'articolo  48  comma  1  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11
subdelega   alle  province  le  funzioni  di  polizia  minera r ia  su  terrafe rm a  e
quelle  relative  alle  risorse  geote rmiche  su  terrafe rm a .

108 () Articolo  inseri to  da  comma  2  art.  52  legge  regionale  28  gennaio
2000,  n.  5,  il  comma  4  dell’ar t .  52  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5
stabilisce  che:  “4.  Le  ditte  già  autorizza te  all’imbot tigliame n to  di  acque  di
sorgen t e  per  prosegui re  nella  produzione  devono  presen t a r e  alla  Giunta
regionale  domanda  di  concessione  di  coltivazione  entro  un  mese  dalla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.”.
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